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Ufl PRIMO SUCCESSO DEL FRONTE 

La paura del 18 aprile ha fatto 
per ora accantonare la candidatura 
di Franco al piano Marshall. 

Elettori I La vittoria del Fronte sarà 
una lezione per tutti i filofascisti. 

\t 
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IL OMGai» 
DELLA CULTUlì,! 

Attorno al Congresso della. 
Cultura Italiana, che apre oggi 
i suoi lavori a Firenze, recenti 
polemiche hanno contribuito a 
suscitare un largo interesse, che 
supera Hi mollo quello che le con
suete assemblee di scienziati o di 
artisti, di tecnici, di uomini dell» 
scuola, promuovono di solito. 

Ci sembra interessante chiari
re ai nostri lettori il senso più 
profondo e meno contingente che 
questo particolare calore di po
lemiche ussume nel momento 
presente, in cui pur tanto urgen
ti problemi di vita, e di libertà 
e di dignità nazionale appassio
nano il noi!ro popolo. Cerchere
mo di farlo, sfor/andoci ili dare 
dell'avvenimento l'interpretazione 
più serena e più scevra da quel
la passione con la quale abbiamo 
per parte nostra cercato di con
tribuire al successo dell'iniziativa. 

Un primo dato di fatto ci sem
bra particolarmente degno di no
ta. Per la prima volta, nell'Italia 
unita e libera, gli no.nini della 
cultura italiana si riuniscono a 
Congresso, non per discutere sin
golarmente questo o quel proble
ma corporativo, ma per dibattere 
i problemi istituzionali ed orga
nizzativi della cultura italiana, 
nella loro specifica individualità. 
sì, ma anche e soprattutto nei 
lori nessi e nelle loro reciproche 
interferenze. A'itali problemi or
ganizzativi dei nostri gabinetti 
scientifici e dei nostri istituti di 
ricerca storica sono dibattuti qui. 
fra tecnici e da tecnici, ma di 
fronte a uomini delle arti figu
rative, del cinema, della scuola, 
col loro interessamento, con l'ap
porto di esperienze e di esigenze 
che ogni nomo di cultura può re
care ad una cultura che non sia 
ridotta a semplice mezzo stru
mentale. ma sia sentita come 
vriinersitas studionun. 

Per questo un elemento carat
teristico del Congresso è dato. 
non solo dal suo modo di lavoro, 
preparato a consentire ogni faci
lità di contatti e di scambi di 
esperienze fra le varie commis
sioni, ma anche dal fatto nuovo 
chp. in questa unità di interessi 
e di attività, acquistano'dir i t to 
di cittadinanza iniziative e valori 
culturali, che. come quelli della 
tecnica o delle iniziative di mas
sa, vengono generalmente esclusi 
con cura da simili consessi. 

Nessuna pregiudiziale imposta
zione ideologica pretenderà inca
nalare entro argini obbligati la 
libera discussione di un Congres
so aperto a tutti gli uomini di 
cultura. Ma. da questo contatto 
vivo tra i produttori ed i diffu
sori di valori culturali ed i rap
presentanti dei più larghi e pro
fondi interessi di tutto il popolo. 
e nolo da un tale contatto, può 
nascere quella concretezza di im
postazioni organizzative, istitu
zionali e magari ideologiche, che 
non sia astratta seppure esperta 
elucubrazione di specialisti di
staccati da! popolo, ma apporto 
vivo, efficace e fecondo alla rin
novata cultura nazionale. 

Il secondo dato di fatto che 
vogliamo qui rilevare e che già 
acquista tutto il suo valore, pri
ma ancora della chiusura dei di
battiti del Congresso, risulta dal
la data medesima in cui il Con
g r e g o «i inizia. K' stato più volte 
rilevato come gli uomini della 

cultura, pur scaltriti nei metodi 
di ricerca e di organizzazione del 
loro specifico lavoro, sì mostrino 
sovente inefficienti in iniziative 
che richiedono un concorso non 
solo di singoli, ma concertato r 
organizzato. Per una volta alme
no possiamo tranquillamente af
fermare che gli uomini della rul-
tura italiana hanno smentito que
sta loro fama meritata o imme
ritata che sia. Poche «ettirnane 
sono trascorse da che l'Alleanza 
per la Cultura, nella «uà riunio
ne costitutiva prendeva l'impe
gno della organizzazione del Con
gresso. Malgrado le diffidenze, i 
ricatti, le polemiche. ]c fal«e! 

smentite, il Congresso è sfato nr-j 
ganizzato in un tempo di prima-j 
lo e già i nomi dei relatori, cornei 
le partecipazioni a« icuratc mo
strano come il Congresso delta 
Cultura raccolga veramente ai 
una libera discussione le forze | 
più rive della cultura italiana 
senza distinzione di parte politica. 

In un Congresso della Cultura 
aperto ad ogni dibattilo, svinco
lato da qualsiasi pregiudiziale 
imputaz ione ideologica, solo gli 
assenti avranno torto. Avranno 
torto, contro la libertà, avranno 
torto contro la cultura. 

EMILIO SERENI 

LA D.C. NON VUOLE FAR LUtF SUL COMPLOTTO CONTRO LA REPUBBLICA 

Sceiba interviene per coprire 
il piano insurrezionale fascista 
Precipitose e contradditorie smentite diramate dal Ministro dell'Interno e dalla 
Questura di Roma - Nessuna indagine sulla riunione avvenuta nella Capitale 
Il Ministro di polizia ha Ieri di

chiarato npociifo il documento pub
blicato da l'Unità in merito all'or
ganizzazione del complotto che do
vi ebbe portare a realizzare un pia
no terionstico in occasione del 18 
aprile La .smentita, fatta su cotn-
inis.sionc di Messe e del col. Pleche, 
è .stata data con una velocità im-
pre^ionante che contrasta con la 
lentezza con la quale il Ministro 
di polizia affronta solitamente le in
dagini relative ai crimini e ai de
litti ehc si vanno compiendo in Ita
lia contro i lavoratori. Ma non c'è 
questa volta soltanto un generico so
spetto contro l'azione di Sceiba. 
Esistono precisi fatti contro le sue 
conclusioni. 

Innanzi tutto è da chiedersi: in ba
se a quali indagini il Ministro Scei
ba dichiara apocrifo il documento, 
ritenendo con ciò di annullare con 
un colpo di spugna quanto da noi 
denunciato? Egli parla di indagini 
durate quindici giorni. Ebbene, l'al
tra sera il questore di Roma, inter
rogato da un redattore della « Voce 
Repubblicana » ha dichiarato che 
nulla era stato comunicato alla que
stura di Roma dalla questura di To
rino in merito al complotto, e che 
pertanto «si deve logicamente pen
sare che anche alla questura di To
rino non risulta niente del com
plotto ». 

S c e i b a I g n o r a 

E' un fatto che ]a questura di To
rino è al corrente del complotto «e 
non altro per la denunzia sporta 
al Procuratore della Repubblica dal 
Sindaco di Torino. Come mai essa 
nulla ha trasmesso a Roma? Quali 
indagini sono state svolte se la que

stura dj Roma non era neppure in
formata del fatto benché nel docu
mento si facesse esplicito riferimen
to ad una riunione a\ venuta a 
Roma? 

In merito a que.ta riunione tre 
giornali hanno fornito ampi parti
colari dando l'indirizzo della sede 
in cui s-i è svolta, la fiata, e il nome 
di alcuni interventi. Su di essa nul
la ha dichiarato Sceiba 

• D i s s i d e n t i > dal l 'A. I. L. 

Sceiba ha detto che il documento 
potrebbe essere stato fabbricato da 
« elementi estremisti ., che avrebbe
ro asportato i timbri dell'A.I.L Ci 
risulta che il documento è stato 
fornito da un Iscritto all'A I.L. « 
d'altra parte risulta che una diversa 
ipotesi è stata avanzata dal generale 
Reisoli dell'A.I.L. ste-so. Secondo il 
generale il documento .sarebbe ope
ra di un gruppo di iscritti all'A I.L. 
definiti « dissidenti... 

Cosa vuol dire dissidenti? E' noto 
in quanti gruppi e gruppetti più o 
meno clandestini siano divise le 
correnti fasciste vecchio e nuove. 
Certe « dissidenze » possono anche 
essere una comoda mascheratura. 
Alla riunione di Palazzo del Drago 
erano prasenti ventun rappresen
tanti di correnti più o meno diverse 
E' noto che fra A. I. L , Movimento 
Sociale Italiano, MACRI, patrissia-
ni. Fronte nazionale antibolscevico. 
F. A. R., l'attuale Partito liberale. 
esistono ufficialmente divergenze di 
vedute almeno su certi punti eppure 
è noto a tutti e deve e^ere certa
mente noto anche alla polizia se 
non altro dopo l'arresto del fami
gerato Romualdi e di altri membri 
di una banda del MACRI che fra 

fl TUTTI I FUNZIONARI E RESPONSAB LI 
DI ARBITRII E VIOLAZIONI DELLE LEGGI 

L ' a r t . 2 8 d e l l a C o s t i t u z i o n e d e l l a R e p u b b l i c a 

I t a l i a n a r e n d e t u t t i f f u n z i o n a r i « direttamente re

sponsabili s e c o n d o l e l e g g i p e n a l i , c i v i l i e d a m m i n i 

s t r a t i v e , d e g l i a t t i c o m p i u t i i n v i o l a z i o n e d i d i r i t t i ». 

Q u e s t o p r o - m e m o r i a v a l e i n p a r t i c o l a r e p e r 

t u t t i g l i o r g a n i d i p o l i z i a ( Q u e s t o r i , C o m m i s s a r i , 

C a r a b i n i e r i , e c c . ) , c h e c a l p e s t a n o l a l e g g e , p e r 

f a n a t i s m o d i p a r t e o p e r s e r v i l e o b b e d i e n z a . 

queste forze esistono precisi con
tatti e precisi legami. 

E' noto alla polizia che 11 fatto di 
Torino non è un fatto isolato La 
questura di Firenze per esempio è 
in possesso di precise informazioni 
sull'attività clandestina dei FAR e 
sui depositi di armi di cui essi sono 
in possesso. 

In questi ultimi tempi si sono in
tensificati i traffici di armi tra To
rino, Napoli. Bari, Roma. A Trento 
è etato scoperto un'organizzati&simo 
servizio di traffico di munizioni. Di 
esso tutta la stampa ha parlato, ma 
la polizia si è ben guardata di far 
sapere che l'uomo che si è suicidato 
quando la polizia è andata per ar

restarlo nel suo ufficio era l'ex uf
ficiale repubblichino Zanetti che era 
stato attivo collaboratore dei nazisti 

Tre polveriere sono misteriosa
mente saltate in Alta Italia negli 
ultimi due mesi:- Interessanti cle
menti sono stati forniti da vari te
stimoni per rintracciare gli autori 
degli atti di terrorismo La polizia 
si è limitata a non far niente e ad 
arrestare tutt'al pù un guardiano. 
quando era stata Invece accertata 
la presenza di elementi estranei al
la zona 

Ancora l'altro ieri nei prPssi di 
Pontebba (Udine) un gruppo di in
dividui ha tentato di saccheggiare 

(Continua In 4.» par.. Z.a colonna) 

GLI S T A T I U N I T I E LE ELEZIONI ITALIANE 

IL POPOLO AMERICANO CONDANNA 
LE INTIMIDAZIONI DI TRUMAN 

IH E: IM R Y \A/ A 
Se esistesse, per regolare la li

bertà delle elezioni, una legge. 
internazionale, non c'è dubbio che 
gli Siati Uniti — come molte altre 
«ano»»! — Terrebbero riconosciuti 
colpevoli di averla vtolota aper
tamente. La Gran Bretagna e 
qualvìie altro Paese si contende
rebbero il secondo posto. 

Già m nitri tempi gli Slati Uni
ti interferivano, se pur velata
mente, nelle elezioni det Paesi più 
ricini alle proprie frontiere e nei 
quali le grosse Industrie ameri
cane possedevano vasti tnteressi. 
La Dottrina di Monroe era la no
stra scu.sa. Se non avessimo proi'-
redufo noi a mantenere la legge e 
l'ordine, nei Paesi nostri vicini, 
dicemmo, ci sarebbero venuti gh 
malesi o i francesi, e questo sa
rchiar stato contrario alla Dottri
na di Monroe 

Ma è stato soltanto in quest'ul
timo anno che gli Stati Uniti han
no cominciato ad ingerirsi a fondo 
itegli affari interni d'Europa. La 

Dottrina di Truman ha sostituito 
la Dottrina di Monroe quale guida 
alla nostra politica estera. 

Così coni* sono stati emendati 
dal Dipartimento di Stato e dalle. 
dtcluaraziom presidenrialt, la Dot
trina di Truman e » EtlP — il pla
no Munhall — siniii/lcario ora che 
oli Stati Uniti faranno tutto quan
to è tu loro potere per impedire 
ai comunisti dt partecipe-'' al go
verno in qualunque Paese del 
mondo, anctie se la loro parteci
pazione sia slata conquistata at
traverso elezioni democratiche. 
Prestiti, minacele e corruzione so
no usati largamente per influen
zare le elezioni. Si tratta ora di 
vedere quanto questi statemi 
potranno influenzare un voto che 
è segreto e. cìte e valido. 

Gli Stati Untfi non hanno più, 
al giorno ri'oopi, l'influenza mo
rale. che una volta avevano al
l'estero; i suoi rappresentanti so
no stati visti frevpo spesso m 
compagnia di maptiafi del merca-

LA CONFERENZA ECONOMICA DEL FRONTE HA COISCLVSO I SVOl LAVORI 
i — . 

* 

Una M olla radicale nella direzione politica 
la condizione della nostra ripresa economica e 
J discorsi conclusivi di Morandi e Scoccimarro - Le linee generali del 
programma di emergenza del Fronte saranno pubblicate in un documento 

Si sono chiusi ter! a Roma, dopo 
tre giorni di intensa attività, i la
vori della Conferenza economica 
nazionale del Fronte democratico 
popolare. 

Al termine della ceduta è stata 
approvata all'unanimità la seguente 
mozione: 

/ / tetto della mozione 
* I*a Conferenza economica na

zionale del Fronte democratico po
polare, rieoBoaciuts la gravità del
la attuazione economica e finanzia
rla del Paese, minacciata dalla eri-
ai e dal eoilasao finanziario, dovu
ta In larva misura alla politica go
vernativa, 

CONFERMA il programma e le 
direttive di politica economica e 
finanziari» proposti dall'Esecutivo 
del Fronte; 

APPROVA le linee generali del 
programma di emergenza rispon
dente alle esigenze più immrdiate 
della situazione economico - finan
ziaria: 

RICONOSCE rhe unicamente 
attraverso le grandi riforme strut
turali — industriale, agraria e ban
caria — è possibile affrontare e ri-

CONTRO IL SABOTAGGIO PADRONALE DELLA PRODUZIONE SERICA 

Le maestranze assumono a Cremona 
la gestione diretta delle filande 

Gli industriali capitolano e s'impegnano a riaprire le aziende 

Il 4 Aprile Convegno 
per l'edilizia popolare 
Domenica 4 aprite. nella città uni

versitaria dt Rama, si inaugurerà 11 
Convegno nazionale per la « Casa del 
Lavoratori ». 

Scopo dell'iniziativa, a cui hanno 
aderito tecnici, lavoratori e lutti gli 
organismi Interessi . è quello di pro
spettare all'attenzione del Paese, un 
plano per la costruzione degli allog
gi popolari. 

L ordine del giorno del lavori com
prende una relaziona del Comitato di 
intristiva, un» relazione sul controre 
democratico sulla politica edilizia ed 
uni re'axlone «ull« prospettive per la 

- lana d«i laror»»"!. 

CREMONA. 1. — Sismo ormai a'Ia 
t*3e culminante dell'agitazione delle 
matrici cremonesi, sta m corso da 
me*. ti mesi. 

Si era sperato che > trattative svol
t e ! nel giorni .«corsi a Roma. Jn cut 
la FIOT aveva chiamato in causa II 
governo, potessero condurre ad tinsi 
so'uzlone conciliatavi, polche «Tino 
•.tati -.tan/latl due miliardi « mezzo 
a favore degli Industriali filandieri. 
oltre ad una riduzione del 25 per 
c*nto sul loro profitti di guerra * 
di reflint 

II poverno aveva favorito gli indu
striali sctierl con 1 miliardi «ottrat-
Tl a:<o Slato. *ema che gU Industria
li stessi .si Impegnassero con prvefeto. 
ne a riaprire le filande 

Ed In una riunione tenuta lari in 
Prefcttiiia. gli Industriali hanno t«i-
ìa:o di ricattare le maestranze pre
tendendo una riduzione del 19 per 
cento del già magro salarlo, come 
condizione per la riapertura degli sta-
bliuncrttl Nonostante ch« le ACU ed 
il Secretarlo democristiano della OdL 
appoirgla-^cro tali assurde richieste. 
11 Cornelio provinciale delle Leghe 
lessM. forte dell'appoggio più com-
Dleto de! Fronte democratico, ha de
cido la Kcelione diretta delle filande 
da parTe del> maestranze. 

Ciò è avvenuto oggi, migliala e 
miniala di filatrici, appoggiate dagli 
operai, dal contadini, dal partigiani 
ed in taluni casi anche dai carabi
nieri che Inviati a « reprimere » han
no Invece so'ldartzzato cor» 1 lavora
tori hanno occupato ed assunto la 
gestione diretta di cinque filande a 
Fortino, tre a Sorestna. due a Ca*»l-
morano. una a Romanengo. una a V«_ 
sco\ato. una ad Annlcco. una a Pa-
demo ed una a Cremona. 

DI fronte alia deci'Ione delle mae
s tra le . e malgrado 11 sabotaggio del
la DC In pomeriggio è stato raggiun
to In Prefettura un accordo, grazie 
all'Intervento del compagno AndrlnJ 
Segretario responsabile della CdL Do
po due ore e mezza di discussiona 
vosi I filandieri hanno dovuto Impe
gnar?! ad aprire le aziende entro 11 
12 aprile, e a pagare subito un ac
conto del 70 par cento del salarlo. 

Il discorso di Togliatti 
al popolo di Matera 

MATERA. 1. — Oltre 20 W© perso
ne hanno ascoltato oggi a Matera To
gliatti nel corso di una Imponente 
•ninlfestazlone dei FDP f in dal mal-
•Ino. sparsasi la voce deirtrnmtnenuj 
arrivo del compagno Togliatti, tactt-
tà aveva prato un aapatt» fattive. 

Migliala di lavoratoti hanno preferito 
rimanere in città p«r aspettare To
gliatti a! suo arrivo Le donne han
no preparato mazzi di fiori, delega
zioni operaie hanno salutato Togliat
ti li quale ha visitato la città recan
dovi nelle zone del Sa»so dove la po
polazione vive ancora nelle caverne 

nelle grotte, accolto ria per tutto 
da un grande entusiasmo del lavora
tori ch« andavano incontro a lui. le 
donne soprattutto 

SI è cosi Improvvisato un grande 
corteo di popolo per tutte queste vie 
del quartieri più popolari della citta 
I lavoratori gli hanno fatto visitare 

> loro casa. Poi ha avuto luogo la 
manifestazione. 

La piazza già dalle 17 era piena di 
popolo. Togliatti ha parlato prenden
do ìo apunto dalle gravi condizioni 
di vita della popolazione di Matera 
per dire com« da li parta un grido 
di dolore che deve ««wena al più 
presto ascoltato. 

Dopo I! discorso si « svolta m dita 
una grande manifestazione con corteo 
al quale hanno partecipato tutti I 
cittadini di Matera. ed una grande 
fiaccolata. 

E* stata una manifesta dona che mal 
Matera aveva veduto 

*ra solvere I problemi economici 
vissi mi tuttora Insoluti. 

La Conferenza economica auspi
ca. a conclusione dei suoi lavori, 
una radicale svolta in senso demo
cratico della direzione politica del 
Paese, condizione essenziale per la 
realizzazione di una politica eco
nomico-finanziaria capace di stimo
lare la ripresa economica e di av
viare al risanamento finanziario, 
presupposti di sviluppo delle forze 
produttive, di elevamento delle 
condizioni di vita delle grandi mas
se popolari e di progresso genera
le del Paese. 

La Conferenza economica dà 
mandato alla Presidenza affinchè 
s.'ano riassunti in un documento 
conclusivo i risultati dei suoi la
vori e portati a conoscenza ili tut
to il Paese ». 

/ / discorso di Morandi 

Precedentemente il compagno Mi
randi aveva tenuto il discorso con
clusivo dei lavori. 

E^li ha iniziato rilevando 
chiarezza come la Conferenza d?l 
Fronte abbia fornito al Pae^c la 
prova che :1 Fronte stesso, profon
damente legato alle mas>e popola
ri in movimento, forte delle espe
rienze sia elaborate da queste, ha 
la maturità necessaria a diiigeie 
la ricostruzione del Pae.-e L'ora
tore ha illustrato le essenze poste 
e l'azione svolta dai Consigli di Ge
stione. dal movimento dei Comitati 
della Terra, del movimento per la 
rinascita ael Mezzogiorno, e la via 
aa questi movimenti indicata per 
risolvere i grandi problemi che as
sillano il Paese: ed ha messo in 
grande evidenza come questi movi
menti costituiscano oggi gli stru
menti capaci di far realizzare una 
politica econemica. rispondente alla 
finalità cui le forze popolari hanno 
5empre mirato 

Questi movimenti — egli ha pro
seguito — ci permettono di espri
merei oggi in una forma molto 
semplice, molto chiara, perchè e: 
hanno p«miKM di approfondire 
quanto era necessario tutti i pro
blemi di cui solo nebulosamente 
avevamo indicato in passato le so
luzioni. 

La Conferenza del Fronte ha dato 
la dimostrazione di questa nuova 
maturità. Essa non è stata soltanto 
un conve«mo di studiosi. - ma un 
convegno di tiorr.ini che rappresen

tano più di se stesai, che hanno por
tato qui il contributo della loro 
esperienza di rappre-sentanti delle 
forze del lavoro». 

Un breve accenno l'oratore ha 
quindi fatto alla relazione di Me-
'iiehella asli azionisti della Banca 
d'Italia. definendone l'ottimismo 
fuori della realtà. Einaudi continua 
og^i a parlare come un professore 
e non come un ministro: l'uomo che 
si era impegnato a spezzare il tor
chio e che oggi si trova nella situa
zione di stampare sempre nuova 
e r t a moneta, non può venirci a 
due che ali italiani devono trovar* 
in -;ò la forza morale per non spen
de! e. perchè la quantità di beni 
aumenti ." bilanci cosi il nuovo flus
so dj r.uta moneta-! Non si può 
<•;..-€ dello spiritismo — egli ha 
netto — in questo marasma in cui 
si dibatte I peonomia italiana. 

•< I.a ConfcrenT?. — egli ha infine 
concluso — non è stata una paren
tesi di ozio intellettualP. Essa può 
chiuderci con que=ta condegna" dar-

enn ! M .«ei^a nap.-iriruo alla lotta in 
un'ora che rìrve deciderp delle «or
ti n'i un popolo .. 

so-sue crisi *ono sempre crisi di 
vraproduzione, ciop di ricchezza. 
mentrp non considerano che dove 
si produce la ricchezza fino al pun
to di doverla distruggere — come 
avviene nei pae.si piu progrediti ra-

(Contlnua In 2. pie ina 1. rnlnnna) 

L'Australia darà lana 
i I j j l ia , Polonia e Jugoslavia 
LAKE SUCCESS, 1 — L'Austra

lia ha comunicato al Segretario Ge
nerale delle Nazioni Unite di aver 
destinato un quantntitivo dj lana 
per tre milioni e me/70 di dolisi ì 
a -sei paesi europei e cioc Italia. 
Grecia. Polonia. Jugoslavia. Un
gheria ed Anuria. La ripartizione 
e avvenuta in ba--p alle raccoman
dazioni di uno speciale con itato 
tecnico sugli aiuti po't-UNRRA, 
creato in e.-ecuzinnp della decisio
ne pre.-ra a suo tempo dall'Assem
blea Generale delle Nazioni Unite 
Italia e Polonia saranno le maggio
ri beneficiarie del dono australiano 
in quanto riceveranno per SOO mila 

L'intervento di Scoccimarro d o l l a r l riI , a n a «^'",0 

to nero, di aristocrat<n decadenti, 
dt anft-aPmttt, di monopolisti, e 
in generale di tutta quella c.a'r-
goria dt pPrfone che ormai da 
lungo tempo è conosrn/fa e ie 
quella degli sfruttatori del popolo. 

Gli Stati Uniti non are ratio nini 
prima d'orn tmppgiinfo il propfo 
prestigio tnrtfo o fondo come p T 
le pienoni ifaltatip del 1$ aprile, 
Agli Italiani virn de'to rrt>* ir 
starnitno buoni r roteranno rome 
gli Stati Uniti vogliono, riceve-
rnnito non jo!f(into il denaro e le 
merci del Piano Marthall, ma nu
che Trieste, navi per Isi loro ma
rina mercantile, e le loro ro locc 
afrteane.. Se. invece voteranno 
•^sbagliata, gli Stati Uniti inter
verranno militarmente. Gli Italia
ni sono ronrmtt rltP basi aeree 
americane siano state apprettate 
Mi Cirenaica, e che tutu i pr.*pi-
rnttrt siano stati romp/etaft por
cile te navi da guerra degli Stati 
Uniti possano usare dei porti ita
liani. 

Ora, io rimango stupefatto ogni 
qualvotta sento qualcuno che dice 
seriamente che gli Stati Uniti deb
bono intervenire in Italia contro 
l'aggresstone russa. E non soltan
to stupefatto ma allarmato, per
chè so che le elezioni italiane 
vengono usate come una sciita 
per far approvare la coscrizione 
obbligatoria qui in America II 
risultato delle elezioni italiane po
trebbe dunque — è chiaro — l e 
nire usato rome una scusa per lo 
Invio dt truppe in Italia e magari 
In Jugoslavia; ciò che. presto a 
tardi, condurrebbe irrimediabil
mente alla guerra 

Ma che cosa e dunque qw*ta 
'aggressione russa - che potrebbe 
scatenare tanti mali'' Non è altro 
rhe la combinazione delle forze 
di Togliatti, di Ntinni e di qitalch'' 
gruppo minore, il cut programma 
porterebbe a compimento quelle 
riforme sociali e politiche che do
vrebbero essere sfate (att* già. 
tanto tempo fa All'infuorl della 
Spagna r del Portogallo, nessun 
Paese dell'Europa occidentale <J 
dal punto dt vista dell'industria <* 
deVa agricoltura coti arretrato 
come l'Italia NPI sud specialmen
te, non c'è mai stata ombra di 
riforma agraria Certe par'» del
l'Italia sono così arretrate da far 
pensare alla Russia di prima del
la rivoluzione. 

Immediatamente dopo In guer
ra. tutti l parliti del Comitato di 
Liberazione Nazionale si erano 
accordati su i/n programma di ri
forma agraria e di moderata na
zionalizzazione delle industrie es
senziali. Ma vullyi è stato fatto 
Tutti i governi italiani dalla ft , , r 

della guerra in poi sono rtntt d' 
destra E quando io mi remi iti 
Italia «pf/'at/fiifmo scorso, vi tro
iai un contrasto tra rierhezzn e 

•povertà a**nt più grande rri<- ir 
qualsiasi altro Parte eh* io nhh<n 
mito, ron l'eccezion", forse, del 
Perù e del Cile 

Come tutti i Paesi latini l'UaUn * 
(Continua In I.* par., fi, a rolnnm) 

Il compagno Mauro Scoccimarro 
— prima di leggere la risoluzione 
finale della Conferenza — aveva 
preso la parola per rispondere bre
vemente, in linea generale, slip 
obiezioni sollevate dal prof Perez 
e MI cui la stampa di destra ha in-
tcsMito alcune fantasie 

Molta gente, ha d'etto Scoccimar
ro. gente in buona fede, affronta 
i problemi dell'economia commet
tendo un errore pregiudiziale: quel
lo di applicare i frutti di una espe
rienza superata a una realtà nuo
va. diversa E ciò dimostra che noi. 
che indichiamo continuamente coi 
fatti come l'economia capitalistica 
sia in crisi in tutto il mondo, non 
abbiamo sviluppato sufficientemen
te la critica anche alla dottrina di 
quella economia. la quale è in crisi. 
piena di insanabili contraddizioni. 
vecchia di un secolo, distaccata dal
la vita reale 

I! prof Perez, e come lui tanti.. 
cominciano col partire da uno sche
ma: economia privatistica e econo
mia collettivistica Schema assurdo 
che nella realtà non esiste. E pro
seguono su questa via indicando. 
ad esempio. la superiorità dell'eco
nomia privatistica col fatto che le 

l . 

STAMANI SI APRE IL CONGRESSO DELLA CULTURA 

Il saluto di Firenze 
agli intellettuali italiani 

FIRENZE. 1. — Hanno inizio rio-
mani mattina a Palazzo Vecchio 
1 lavori del Congresso della Cul
tura italiana, al qualp pariPcipe-
ranno oltre lò00 intellettuali 

Tutta la popolazione di Firenze 
si accinge ad pccoglier'» fp-tosa-
mente questa larga rappresentanza 
degli intellettuali italiani, che st 
riuniscono per discutere assieme e 
per esaminare le prosppttive di so
luzione dei gr-iV] ed importanti 
problemi chp si pongono oggi di
nanzi alla cultura italiana. 

Il compagno Mario Fabiani, Sin
daco dPlIa città, a nomp della giun
ta e della popolazione ha rivolto 
un caldo saluto agh Intellettuali 
convenuti da ozni parte d Itali;». 

- L* VOCP chp «ì J«*v«Tà dsl Con-

I FHJ^JSriVB l̂IDOJ^I DELLA D. O. SQ3STO SERVITI! 

Bene» esalta la fraterna amicizia 
che unisce i popoli sovietico e cecoslovacco 

44Desideriamo soltanto un l imo benessere economico delle mHS.se nel comune programma di pare,. 

Bene*. Il precidente della Repub
blica teroslo*arra. riafferma la 
aeeeaaitt di una politica dt rin-

*STMflat« denocrarte* 

PRAGA, 1. — Nella residenza di 
campagna di Sezimovo Usti, il Pre
sidente Bene* ha ricevuto, alla pre
senza del Ministro degli Esteri 
Clementi*, 11 nuovo Ambasciatore 
sovietico Michail Silin. In tale oc
casione egli ha rivolto all'Amba
sciatore le seguenti parole: « E* que
sto il momento adatto per porre in 
rilievo quanto sia importante là no
stra alleanza, che è l'espressione na
turale e concreta dei profondi sen
timenti di amicizia da cui sono uni
te le due Nazioni sorelle. Le nostre 
Nazioni sono entrambe animate da 
una profonda, sincera e decisa vo
lontà di salvaguardare e, se possi
bile, rafforzare permanentemente 
la pace per garantire la sicurezza 
dell'Europa. 

Noi — ha proseguito Benes — non 
abbiamo altro desiderio all'infuorl 
di quello di poter dare nella pace 
e nella sicurezza, una vita felice al
le nostre nazioni, in modo da poter 
creare loro un nuovo benessere e-
conomioo e dare vantaggi alle mas
se per quel grande «viluppo cultu
rale che costituisce il nostro eomu-
n* programma di paca: programma 

che vogliamo proteggere special
mente contro il pericolo derivante 
da una nuova aggressione tedesca > 

Si ha intanto da Lake Success ch c 
il nuovo delegato cecoslovacco pres
so i'ONU. dottor Vladimir Hondek 
ha presentato le sue credenziali. 

Egli è il latore di una lettera per
sonale del presidente Benes. scritta 
ai Segretario Generale dell'O N U . 
Trygve Lie, per designare Houdck 
in sostituzione di Jan Papanek. 

UNA PRECISAZIONE rRANCFSE 

« Pura fantasia » 
le trattative per Briga e Tenda 

Negli ambienti autorizzati di Pa
rigi si mantiene il riserbo cir
ca i negoziati attualmente in corso 
fra Francia e Italia, a proposito 
dell'energia idroelettrica del lago 
del Moncenisio e della regione di 
Briga e Tenda. 

SI ricorda tuttavia che i negozia
ti erano previsti dall'art. 9 del 
Trattato dt paca italiano, • «i defi

niscono comunque « pura fantasia » 
le informazioni secondo cui si trat
terebbe di una revisione delle clau
sole territoriali del Trattato 

Un diplomatico italiano nella ca
pitale francese ha ammesso, questa 
sera, la possibilità che la Francia | 
rinunci alle navi da guerra italiane 
concessale dal trattato di pace 

«Non si tratta di restituzione di 
impianti ed ancora nulla è stato fir
mato» ha dichiarato ieri a Palazzo 
Chigi il portavoce del Ministro de
sìi esteri a proposito delle notizie 
date ria note agenzie americane 
circa le centrali elettriche del Mon-
ceniiio. Sono in corso, invece, trat
tative di carattere privato condotte 
da due rappresentanti della Socie
tà SIP col gruppo elettrico fran
cese divenuto proprietario delle 
centrali sulla utilizzazione della 
loro energia II trattato di pace, ra
tificato anticipatamente per ordine 
americano dagli amici italiani di 
Bidault ha fatto passare alla Fran
cia territori ed impianti alpini. Il 
gruppo franche è interessato a 
vendere all'Italia l'energia elettri
ca desìi impianti alpini, una volta 

nostri. d«ta la differenza di voltag
gio e l'enorme spesa che ne impor
terebbe la trarformazione 

Controllo sul traffico 
tra Berlino e la Bizona 

BERLINO. 1. — I co'. Tu.pjnov 
capo dellj sezione mformazimi del
l'Amministrazione mi.Ilare sovietica 
ha oggi esposto le ragioni che hanno 
indotto 'e autorità sovietiche di oc
cupazione ad adottare alcune rMtri-
zionl sulla circolazione internaziona
le. • Un grandissimo numero di «pie 
arrivano a Berlino dal.a zona «nglo-
amerlcana » — ha detto Tulpanov 

Le autorità sovietiche inviarono 
nel giorni scorsi tana nota a l e tre 
potenze delle zone occidenta.l di oc
cupazione prospettando .a necessita 
in cui venivano a trovar*! di effet
tuare dei contro'il ami treni mlii'arl 
britannici di pa&Aaggio per la zona 
sovietica. GII ftngloamer icari 1 oppo
sero un rifiuto a tale richiesta e die
dero ordine alle scorte del loro treni 
militari di Impedire ad ogni co«to ai 
soldati sovietici di «a'.lte a bordo. 
In seguito a ciò e autorità sovieti
che si videro costrette a vietare II 
transito a detti treni, crje fecero ri
torno alle stazioni di panenz». 

gr««so della Cultura — dire il e , . 
luto — e una voce eh» chi^m^ il 
PaPsp tutto a difendPre e proni'io-
vere i valori permanenti di una 
Civ ilta antica e nuovai 

Fra gli altri intellettuali. * an
nunciata la pre^pnza al Conzre.zo 
di Giacomo Debenedetti. Albero 
Mondadori. Corrado Alvaro. A <~. 
Jpmolo. Edoardo Volterra. Armin
do Sapori. Vincenzo BI«CP*1»P. Gi
rolamo Lo Caccio. Giulio Tr°x?5ir.i. 
Guido Calogero. OliviPm M i r i 
Olivo. Giacomo D*vofo. Giu/epp* 
Petronio. Francesco Barb»n. M*rti 
Casagrande. Emilio Sereni. F*d*'<» 
D'Amico. Antonio Pietranzeli. G'i:-
do Salvmi. Ranuccio Bianchi B*n-
dmelli. Piero Bottoni. Renato G'i«-
tuso. Luigi Piccinato, Err^nue> 
Rienzi. Roberto Longhi il radmlcz-» 
Ve3pignani. Carlo Caxrà Gìu.«epp<» 
Raimondi. Marangoni. Torr*fragri, 
Petrasfi. Luigi Chiarini. MorPlln. 
Lui2i Ru-vo. Alberto R^vin'o. S'=-
f*n« Landj. Armando Piznn^to. Al
ba De CP-sp^d".*. Alb*rto La«*uvn. 
Aldo Capitini Francesco Caln;*"». 
Carlo Morandi. gli architatti Lonzo 
p Ridolfì. 

? lavori d»l Congre«so, rh» rei 
rx>mPriggio di domani e nella mat
tinata del 3 procederanno m se i* 
di commissioni, termineranao sa
bato pomeriggio 

Wallace parla 
agli italo-americani 

NEW YORk 
sid'nte der.l S 

I — L'è» vl<-» r»-*-
U WaKao h» »P-TJ-

to un discorso JZ 1 e etfnrl l'a e>-
americanJ di Broolc'.yn-

• Ho 'etto o « i — eg"l tu d»*»o 
fra l'altro — che una v|tt/»ria d»"« 
sinistre nelle elezioni Italiano costi
tuirebbe un serio pPTlco'o p*r c i 
StatJ Uniti e che •* I! popo'o Ita ni
no dovesse scegliere un governo jr»-
rla'comunjsta. esso non farebh* a'-
tro che dare nuovo Impu'so a! « po
litica sovietica di aggressione Quan
do leggo cose del gener» — ha con
tinuato Wallace — s'ori» eh* m^n 
mietute di menzo»ri* di b*rr» » 
astuzia e perversità, penso a qu» " 
baratro di miseria, dolor* e rr.or»» 
possa condurre un* »imn* propa
ganda • 

Egli ha poi proposto un progra-n-
ma di effettivi aiuti per l'Ita i*. eh* 
esclude l'Intervento politico n»?;i af
fari interni di questo Paese. 

. « . . *«*«:«. ' JF Ì ' „*-rt-ì- ".,»*<A-—rf<s.-V&'&. M * 5 ^ , 
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La Conferenza 
del Fronte 

(Cott t lnuatfone dal la prima p s z i n a ) 
p l t a l l a t i c a m e n t e — là s i p r o d u c e 
a n c h e lo m i s e r i a . M a cosa I m p o r t a ? 
p r o s e g u e S c o c c i m a r r o P e r q u e s t i 
e c o n o m i s t i la m i s e r i a n o n è una 
c a t e g o r i a e c o n o m i c a , e s u l a dai l o 
r o t d l c o l i , p e r q u e s t t s c i e n z i a t i la 
d i s o c c u p a z i o n e n o n è e l e m e n t o di 
c a l c o l o e c o n o m i c o ; p e r q u e s t i « ,clen-
z i a t i , a" il b e s t i a m e d e p e r i s c e in 
u n a e c o n o m i a , q u e s t o fat to v i e n e «1 
v a l u t a t o , p e r c h e il b e s t i a m e e l e 
e u e c o n d i z i o n i i n c i d o n o s u l m e r c - i -
to , m a F P m u o i o n o di f a m e gl i o p e 
rai q u e s t o fat to n o n v i e n e c o n s i 
d e r a t o p e r c h e « n o n e e l e m e n t o di 
v a l u t a z i o n e 6c ient i f l ca ». 

— E p p u r e b a d a t e — d i c e S c o c c l 
m a r r o — c h e lo g r a n d i cris i d e l l ' e 
c o n o m i a c a p i t a l i s t i c a s o n o c r o n i c h e 
n o n s i r i s o l v o n o i m i ; la cris i a m e 
r i c a n a d e l 1D2P è la s t e s s a c h e si 
prof i la o g g i e c o m e ha poi t a t o a l 
la g u e r r a a l l o r a censi «I r i p r o p o n e 
o g g i neg l i s t e s s i t e r m i n i 

E' u n a ersi c h e p r e t u p p o n p i n e 
v i t a b i l m e n t e p r o f o n d e r i f o r m e , s e 
n e v u o l e u s c i r e : m a la s c i e n z a uf
f ic ia l e n o n s e n e p r e o c c u p a , e a s u o 
t e m p o a n d ò r i c e r c a n d o la s p i e g a 
z i o n e di q u e l f e n o m e n o d e l 1929, 
p a r t e n d o d a l s u o l s c h e m i t r a d i z i o 
na l i e v e c c h i di u n s e c o l o , e E i u n s e 
n l l o r a a e s c o g i t a r e — p e r s p i e g a r 
c e l a — 263 t e o r i e u n a d i v e r s a d a l 
l ' a l t r a ' 

P r o s e g u e n d o in q u e s t o e s a m e d e l 
l a m e n t a l i t à c o n cui a n c o r a si af
f r o n t a n o q u e s t i p r o b l e m i , S o c c i m a r -
r o ha a c c e n n a t o ai p r o b l e m i de i 
ea lar i 

S e c o n d o q u e s t a m e n t a l i t à , eg l i ha 
d e t t o , s e c o n d o la s c i e n z a e c o n o m i 
ca , il p a l a r l o n o n e m a i c o n s i d e r a 
t o c o m e u n c o n c i t i n o p r o d u t t i v o , I 
c o n c i m i si s o n o un c o n s u m o p r o 
d u t t i v o , p e r c h è a c c r e s c o n o la c a p a 
c i tà di p r o d u z i o n e d e l l a t erra , m a 
p e 11 s a l a r i o d i u n l a v o r a t o r e , c h e 
d e v e s e r v i r e a g a r a n t i r n e la c a p a 
c i t à di, l a v o r o , £ cos i b a s s o da n o n 
f o r n i r e l e c a l o r i e n e c e s s a r i e , la 
potenza e c o n o m i c a s e n e r a l l e g r a , 
l o c o n s i d e r a u n f a t t o p o s i t i v o I .o 
a g r i c o l t o r e i n g r a s s a i s u o l m a i a l i , 
p e r c h e sa c h e c iò gli r e n d e , m a s e 
il c o n t a d i n o m u o r e di f a m e , c i ò 
n o n v a l e p e r la (scienza u f f i c ia l e 

Ve Le equazioni del Pareto » 
E p o i la v a l u t a z i o n e c o s i d d e t t a 

d e l s a l a r i o r e a l e , p e r cui o g g i s i 
e o s t l e n e s e n z a p u d o r e c h e i s a l a r i 
Bono p iù al t i o u g u a l i al 193B! La 
s t a t ì s t i c a d i c e in fa t t i c o s i : m a a 
p a r t e i l fa t to c h e s i u sa p r e n d e r e 
u n a c a t e g o r i a , e il s a l a n o di q u e s t a 
c a t e g o r i a d i v i e n e p e r cer t i s t a t i s t i c i 
l ' i n d i c e di tutta u n a c l a s s e , n o n s i 
t i e n e c o n t o d e i d i s o c c u p a t i c h e p e 
s a n o s u i l a v o r a t o r i o c c u p a t i , p e r 
cui u n m e m b r o di u n a f a m i g l i a 
c h e l a v o r a v a ier i , o g g i d e v e e s s e r e 
m a n t e n u t a d a g l i a l t r i , n o n s i t i e n e 
c o n t o d e l l e m a l a t t i e , d e l l e d i f f i c o l 
tà c h e f a l c i a n o i l s a l a r l o d i u n l a 
v o r a t o r e T u t t o c i ò n o n è m a t e r i a 
d i c o n s i d e r a z i o n e e c o n o m i c a p e r la 
pc i enza uf f i c ia le , p e r c h è n e l l e e q u a 
z i o n i d e l P a r e t o — d i c e S c o c c l 
m a r r o — q u e s t e c a t e g o r i e , la d i 
s o c c u p a z i o n e . l e m a l a t t i e , n o n e s i 
s t o n o ' 

B i s o g n a , c o n c l u d e Scocc irr .arro 
p a r l a r e a f o n d o d i q u e s t e c o s e n e l 
P a e s e d o v e m o l t i o n e s t i c r e d o n o 
e l l e p a r o l e d i q u e s t a s c i e n z a uffi
c i a l e , 

S i t r a t t a dJ d e c i d e r e — e g l i h a 
d e t t o — s e n e l n o s t r o p a e s e d e b b a 
finalmente p a s s a r e u n soff io d ' a r i a 
p u r a c h e s p a z z i v i a u n a a t m o s f e r a 
e s a s p e r a t a di af fanni C h e il 18 a p r i 
l e . c o n l ' in iz io d e l l a p r i m a v e r a , 
BÌ in i z i a n c h e la p r i m a v e r a p e r iJ 
n o s t r o P a e s e . 

Gli ultimi interventi 
N e l l a p r i m a m a t t i n a t a , p r i m a e h " 

M o r a n d i c o n c l u d e s s e , a v e v a n o p r e 
s o l a p a r o l a il s i g n o r P e r a z z o , s u l 
p r o b l e m a d e l l a b u r o c r a z i a ; Traci 
s u l l a p i c c o l a p r o p r i e t à t e r r i e r a ; P e -
t r a e r h i s u l l a n e c e s s i t à e p o s s i b i l i 
tà d i o r g a n i z z a z i o n e d e l l e r i c e r c h e 
s c i e n t i f i c h e ; e inf ine S u c c u r t i , M a r -
f o n . G i a n n i n i . G a e t a . T a b e t e D e 

^ a n t K q u e s t ' u l t i m o p e r p r o s p e t t a r e 
l.i n e c e s s i t à d i u n a C o n f e r e n z a a 
p a r t e s u | p r o b l e m i di i g i e n e , p r e \ i -
d e n z a e d a s s i s t e n z a «oc ia l e . c o m e 
c n t r p l e m e n t o d e l l a C o n f e r e n z a e c o 
n o m i c a . 

L e a r t i g i a n e m e r l e t t a i e di B n r a -
n o e d i C h i o g g i n a v e v a n o i n o l t r e 
c o m u n i c a t o a l la C o n f e r e n z a la l o r o 
a d e s i o n e , a n n u n c i a n d o d i e.-sersi 
o r g a n i z z a t e i n a s s o c i a z i o n e e i n 
v i t a n d o l e a r t i g i a n e d i tu t ta I ta l ia 
a d u n i r s i ad e«v-e n e l l a lo t ta p e r 
l a d i f e s a d e l l ' a r t i g i a n a t o . U n c o n 
v e g n o n a z i o n a l e a r t i g i a n o v e r r à t e 
m i t o p e r i n i z i a t i v a d e l l e m e r l e t t a i e 
di B u r a n o e C h i o g e i a . d o m a n i n 
F i r e n . - e . 

Cronaca di Roma 
IL OUESIORK ; AIIIKVO DI PULCINELLA 0 DI BOCCHINI? 

La Polizia perquisisce e scava 
nella bottega di un a r t i g i a n o del Fronte 

Ù 

La inaudita e ridicola violenza è stata effettuata sotto lo 
specioso prelesto della ricerca di armi in via degli Zingari, I 

Mercoledì scorso, ai'* 9 del m a t t i 
no. tre • jer-r» » car iche di carab ln le -
i l , di agent i della Teiere a n n a l i di 
l u t t o punto e di agent i di P S in 
borghese , s i fcrnidVano dinanzi a! a 
bottega del l 'art ig iano Ernesto Mar
cili . fabbr icante di bauli. Jn piazza 
degli Zingari 1 

Monti e d u e piantoni a n n a l i muti
lavano >a guardia mill u->cio sei agen
ti p e n o t i a v a n o nella bottega e, s e n 
za c.-slbiio (, m i n i m o mandato di 
p e r q u i s u i o n e . c o m i n c i a v a n o a f inga
l e in ogni angolo . al loriuaiido clic 
cei Cavano a n n i 

Uopo . n e i nie-i-.il tutto sot tosopra. 

«I affrettarono a bat tere In rit irata. 
dopo però ben t i e o i e di pciquial -
t iono . scusandos i col d ire che aveva
n o r i cevuto una d e n u n c i a e c h e non 
si trattava di una q u e s t i o n e pol i t ica 

La ridicola d imostraz ione di foma 
e !a flagratile v io laz ione di d o m l e l l . o 
liaP'io pi o v o c i t o la più profonda «.mo
z i o n e nel quart iere , d o v e 11 Marciti 
onesto e l a b o i l o ' o art ig iano , e da 
tutti s t i m a t o ed onorato 

Non e \ r i ( i che non vi è s tato nes -
him m o t i v o po l i t i co della p e i q u i s i -
z lone 

II Matchl era noto Jn tutto II quar
t iere per i suo l s e n t i m e n t i democra
tici e ant i fascist i e per aver a lutato 
1 part igiani durante la c'andr-stlnltA 

Ì' non e per caso rhe questa per-
q u l s l / l o n o ^ avvenuta pochi giorni 
d o p o che I Maieh l pres to l 'energia 
e lrt tr lca del MIO negoz io per ima 
p i o l c z l o n e clncmatoirranca all 'aperto 
organizzata dal Fronte Democrat ico 
Popolare 

Chi è c h e ha sporto 'a stupida d e 
nuncia'' K c o m e si può permettere 
ancora la Po' lz ia d o p o I' tragico ca
so Coop di c a l p e s t a l e !'invlo'ahlI|tÀ 
d.-' domii- l ' lo di onest i c i t tadini sii1-
la b a i e di Uria «emp' lce dmimcla"» I1 

Questore Pn ' l to «I è nitvso dec i ta 
m e n t e sul la s t iada di acchiappar 
granchi Mtenz|o«ie perei, al g t a n - i 
eh lo de' IR apri le Questa data darà ' 
fa i t td lo K|a a d i a'MevI di Pu'c lne 'a 
sia a quell i di B o c c h i n i 

?o° 

mano ci * lembrato. l i p r o i n m i ricMftt» 
di un lumrnto del cinema di t i f i n o . 

t>opo atcr infitt i f i iur icntrmtnte t i f o -
«te le btntmtitmt drU'Ittiuio u t nel i a m . 

della t u o t t r u i i o n r rdiliria che in (JUfl 
drll' i l lr^Kcnnicnio virila d i soccup inone 

rd i t er r u l l a t o inerir t ioppo , l'interri 
s i n i m t o r la comprtnt iont del governo pti 
gli impicc i t i , h i voncluto attenuando d i r 
l'I N ( I S e at tu i lmemr in deficit t ih» 
p n t i n t o t i r i nr>.e<iitio ptovtcdrre td un 
iLinrnio del canone 

T i l t i i incnto, li e per" irTreititei i tot, 
«lunette l 'atvocato Itnnotta u r i contenu
to nei limiti i t t f t f i i r m i e inditpf nubi l i 
t i n t o d i cntiituirr un i n o t e s i l o (ne ) rei 
il i inquilini 

Tutto t u ort t federe le ( l i impietriti 
p i e n d e r i n r o l i c o n con Io itetso entu 
m i m o con cui il c o m m i n i n o l'ha pre 
\ f n - i t i 

Domani la S e z i o n e •ociaHMa di 
Prati Piazza d 'Aimi v ia Ktinlo Qui 
rlno Viscont i 16 c o m m e m o r e r à il 
compagno A d e ' m o Nlcco .a j che fu suo 
ditetti'svimo soc io . 

16 ì giorni ancora 
TZZ&ZtTZZZL. 

• • • 

R O M P I C A P I 
flnsper' . ha parlato « 

dristi* dulie SAM t dtll'MU. c o n i 
loro m'Irà t /uct l icr i di m a r i n i . 
t o n 1 foro scarponi sul m o l o i tn-
ftutto Tutta questa braro pente non 
e cer to cri servizio del Part i to Co
nili insta 

/,'on t>> 
CngUnri e ha voluto fare il t u o po
t r ò d'aprile agli eiettori de l la d e 
E ha d e t t o « tinn mt rompo la 
testa a rniioiiflere a To</ltn.tt 5c pedalo pai — guarda combmazta. 
io i.ifetufa n no rispettare i! re- n f / ± c , | e* p r o p r , 0 , n 0 U P s ( , p , o r M 1 

il mfnistro 6'cclba si dia da Idre 'n spo»so del 1S aprile in i a « i di vO 
tona del Fronte, perche t» f r o n t e 
non t'incera » A'OH lia però preci
sato se uwstn snutcz;n gli cci toa 
d."f/a sua dimestichezza c"l Padre
terno o d a i fualwri di m a r i n a 

PACK O P A X ? 
/ / ori 4 / i ' d r ha mie he detto 

'Spero <'ir Qtieire noti ve ne fa 
no per lunaht anni via la pace rioti 
«ti ; no <rili are tei imiaiido odio 71 ci 
nostro pilone » 

Umana la speranza E ben d e f ' o 
i he l<i pece non può M/ iar t i con 
rjwrl cl ic scoi le Peieato che chi te-
tinnii odio siano proprio c/M Si '" • -
tlcr, con le loro prrdicl ic a 1 trjtia-

ll i 'ta Italia a pat*are In rassegna 
au toh lmdo carri armati r outohott i 
della Celere, dei bnltapftoiu mobil i 
di Polizia, ecc. 

Ma d i quale pace ha rprranza lo 
ori Alcide'' Di qucl 'a in lat ino, che 
— in genere — ti trona scritta so lo 
tidU> fo ibe* Allora fi bene, l'ouo-
ri-foje Atc'dp a non rompersi In 
fetta Non TI un mai 

B O L L MF/TER. 

Temperatura di Ieri n Roma- 7 11-
M 2 , previs ioni del tempo per 0001. 
p'01 e, G01 e n i o cippico' 

L'nwtervatore 

FRONTE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 

Fervore di adesioni 
al Congresso degli impiegati 

li 4 api ile saianno a Roma delega
zioni di tutte le provine© d'Italia 

UN NUOVO BROGFJO DKIAA DEMOCRAZIA CRISTIANA 

Krcn c o m e ÌA Imtti'R.i d e l l ' a r t i 
g i a n o E r n e s t o IWarrhi è « l a t a r i 
dot ta d a l l a P o l i z i a : una g r o s s a 
b r e c c i a n e l m u r o e una fossa ne l 
p a v i m e n t o . Di a r m i , n e m m e n o lo 

o d o r e 

essi c h i e s e r o di scendere In c a n t i n a . 
f non a v e n d o trovato nulla neppure 
Il forarono le pareti e «cavarono ne l 
p a v i m e n t o d u e fos<-e di d i c a un m e 
tro d | profondità . 

F i n a l m e n t e . i c sUI conto del rldl-
cool In cui <l poneva ciucila s p e d i 
z ione a n n a t a e motor izzata . (M agent i 

Un altro carico di materiale 
per la Scuola centrale sindacale 

OjTZi g iunger* nr l l t «»He> dell» C <• I I 
un nitro r a n c o di mater ia le d« c n t t t u z i o 
tir ("r U «1 uo l s rrntralp « indara le . que 
i t o car i co , reimporto di mattoni P ta 
«el ioni , è M i t o o f f e i t o il ai ( f iorini la 
«oratori di Mena 

l a t l r l r c a / i o n e rhe ai r o m p a e n e r à il 
iontn i ; l in m i a ri< e t n i a dal «rRrctario f f 
nrralr del la C l> I I un Renato Bi tot 
n I lavoratori ili P i o m b i n o ì t i t i rranno 
tondini Hi ferro per I mi l ione di l i t e 

I a C n m m m i n n r G i o v a n i l e Nar innale 
r ingrazia a t l r a t c n o t I I nità > a nome 
della àepreter ia confedera le 1 g i o t a n i 
U t o r a t o r i di Siena r di P iombino che 
con tanto <'ntiiM»»mn h a n n o aderi to «Ila 
m i ' i a l i T a l i n i lata dai e i o t a n i m'nalo 
ri di Matta Mari t t ima, e per I impegno 
<he hanno n i f « n nt I raccogl iere il mate 
n a i e per In cos t ru z ion e 

NI profila un aumento 
«IH «Hi oViriiirin 

Il t n i n m i m n o dell'I N' C I S , m C i i t o 
Iannot't h i tenui" ieri nell i *ede dell'Itti-
tuto in V i i l a n i n i tt uni i.onieren/1 
«t impi i l i o icoprt di g iui t i f ic i i t . co»! i l 

IL COMIZIO DI IERI AL COLOSSEO 

Migliaia di lavoratori edili 
rivendicano i Consigli di Gcslionc 

I dipendenti delle Imprese appaltataci 
della N. U. si affiancano nella lotta 

Protesta della C.G.I.L'. 
p e r il d iv ie to di trans i to 

a Louis Sai l lant neg l i S. U . 
P A L E R M O 1 — TI r n m l f a t o e»e-

m t l v o del la r G 1 1 , r iun i to t i a Pa
lermo, h i e * p r e « o l ' Ind l tna / inne d'I 
lavorator i Ital iani per II fatto r h e II 
Go*e>rno a m e r i c a n o ahhla Impedi to 
al S e c r e t a r l o ceneralp della Federa
zione1 « Ind ica le mondia l e , I otti* S.iil-
lant , di trant l tare da t t i Stal i l'nMI 
p e r p i r t e r l p a r e al r o n c r e t ^ o «Ielle 
or(T*nlixa7lonl «Indarall lallne»-ame-
r l eane r h e ha Itmtn nel la Citta di 
Metticr». TI Comltafe» e s e c u t i v o ha af
fermato r h e q n e t t o a l t o rrarlnnarin 
ed ant l -< lndaralr de l G o v e r n o a m e 
r icano , > In aperto contratte» con la j 
tradlrtonp r lemocral lra de l urande 
popo lo a m e r i c a n o . 

Migliala di operai del l 'edi l iz ia e de l 
servi7l appaltat i dalla N U si K>no 
r iuni t i Ieri pomcr lpc lo In un Riandò 
comìz io , al Colosseo po^ protestare 
contro 11 m a n c a t o r i conosc imento del 
Consigl i di CJestione nel «settore edi le 

Eraito p a r t k o l a r m e n t p predenti tut
te le maes tranrr d i que l l e I m p r e s i 
dovp I C r i c s o n o s ia O a t | M l t u l t l 
S o g e n e I m m o b l l l a i e . K Ol', Vantil i . 
f e d e r i c i Tudli i l e l a l e i i ' i «arbi tr ino 
Costati/! . Mo'inari ed al tre 

Manno pai lato per II Comitato l a 
ziale d i C oonHiiamcntf» del t d f» lo 
Ine Ferrarla e II d o t i N i no Gaeta 

Bas t ion i , dol S i n d a c a t o N II . ha 
sot to l inea to el i Importanti ob lr t t lv ' 
ch« 1 l a \ o i a t n i i dr l « .er \ l / | appaltal i 
del la N V *.| projunwono di l e a l i / -
rare a t i r a \ e r - o la c r e a i l o n e rir| (*on-
«icll di Gesttone- a n c h e nel l"rc> s e t 
tore-

Per e l i ed i l i ha parlato < landlo 
Cianca c o n v e l l e r e conninale del B loc 
c o de l P o p o l o e S e c r e t a r l o prov inc ia 
le del S indaca to F.cll ha l'Insiratn 
In m o d o riilni Isolino ("mp a t t r ^ c i ^ o 
I C d G I prob lemi eli cat<rcotla e 
part i co larmente que l lo w o t t a n t e de l 
ta d i s o c c u p a / I o n e pcrvono evserp af
frontar! e « oncretamcnt<. rKoltl ne l 
l 'ambito d e i Renerà I i n t e r p o l c i t ta 
dini 

Il C o m M o fi s t a to chln«<i da Mario 
Brandanl . del Fronte DemiMrratlro P o 
polare. Il qua le ha Inquadrato la lotta 
p*>r la conqui s ta e 1! 1 Irono^clmcnto 
p l -u ld lco del Concis i ! di Ges t ione nel 
quadro cenera io del programma ri
vendica i ivo del Fronte 

Con «rne^tta mar.Ifc*ta7lone I lavo
ratori -I p r o p o n c o n o di aumentare 'a 
lo-o p r o c i o n e P**r l^r denlderp p ! | 
Imprenditori al r i conosc imento dp' 
n u o v o l i ' l t u t o riservandoci di pacca . ' 
1»? a f o r m e plu etiprelche di lotta I 
con la so l idar ietà ril t t r t e le altre 1 
categor ie ' e a loro ofTpria d i r o - a- j 
borazione verrà n u o v a m e n t e recpln'a I 

Slt idacato s te s so dal partecipar» a 
quals ias i n iau l f r« ta i | one artist ica 
promossa da S indacat i art ist ic i d i s 
s ident i 

Con il trucco della "terza copia „ 
anche chi non ha diritto può votare 

L'assessore Betsani risponda alie nostie domande sulla gra
ve in/razione - Un alito btoglio alla X Comp* specialisti 

rW L A D R O D E I , L A D R O 

l-ernliò IIIOIIS. l'ippiro 
sul Rapido 521 

Caro lettore. =e U domandassero 
« Credi tu alla possJbllltà d i met tere 
ne' sacco un u o m o c o m e Monsignor 
C l p p k o . li d iabo l i co funionarlo del la 
Santa Sede? » Tu forse r ispondere
sti c h e non è povslbUe Eppur* ie i l 
p statn a i res tao un pr ivane d i s t into 
r d! buona famigl ia c h e qualche 
m e s e fa. d e r u b o d e l l o v a l l c l e l o r - , 
mal famoso prelato dopo una cor- j 
diale d i scuss ione su temi di teologia 

SI tratta del v e n t i t r e e n n e G u i d o ' 
B»rtn'nrcl g iovanot to cxaltro e s a 
lante . e'eo di famlc' la n o t o nel m o n 
do del 'a malav i ta per le sue s w e n -
turc ca lant i 

N o n d i d e g n a v a d i dedicarsi al 
« e l o c o , , del « T o p o d i Wagon U t » 
Vlag lcando da un capo all 'altro d e l 
la P e n b o ' a faceva scomparire va l i 
d e . pOf'Bfoc'l p borse t te dM suol 
facol tos i c o m p a g n i d i v iagg io 

Fu a p p u n t o In una di «ali t>cra-
»!on! d i e 1' Rartolurcl c | Impadronì 
de l l e v a ' l c l f d Mone Clpplct . rnn 11 
qua'e v lag lcava a b o r d o de l rapi
do 524 

Il s H c o l a r e t ipo d i avventur i ero 
ha trulTato Inoltre per circa 
Itnnl I' <"aelno di S R e m o 

Sismo oggi in grado di denunci*,™ un 
nuoto broglio elettorale che i dirigenti 
rnrnnni dell* D C. stanno imbattendo nel 
Hnperato tenUtiTo di rendere meno du 
ru U «ronfiti» e le t torale del l« s p i l l e 

< ome e noto lf l iste elettoral i d e b b o 
no e««ere compi la te in tre f«emp!a 
n e n;uinHt autent icate dulie t o t l o r o m 
mist ioni tniindiimentiili m r t r i r j t e di con 
tro lUr le 

Ternnn»t« I* terif ìc* che r o n n ' t e * ' 
« e n n a l m e n t e nell» r a n c e l l a n o n e dei non 
utent i d ir i t to al r o t o precedentemente 
i«rrilli per errore nel le Iu te , i c o m p o 
nenli de l le commis t ion i p r o t t e d o n o A fir 
mare le tre copie rendendole in tal morlo 
de f in i t i l e 

s u c r e * ' i t j i m e n t e un» di que»te tre co 
pie, rhe d o t r e b b e r o e««ere per fe t tamente 
nlent ir l ie , t i e n e in tu i ta al « e g e o e le «I 
tre r i m a n g o n o a d i « p o t i / i o n e d c l l l ffii io 
Flet torale 

K q u a n t o ri risulta il proced imento 
«ceni lo e i n t e r e nn al tro I e t a n e «ot 
t o c o m m u t i o n i ti l imi tano infatt i a te 
e o l a r i / r a r e «nln una del le Ire copie 
non r i tenendo n e r e t t a n o fare lo ste»«o 
per le a l tre , dato rhe qiie«t°ultime rimali 
c o n o d e p o n i a t e negli uffi i i del ( oniiine 

Occorre pero tener presente rhe . tan 
l o la prima q u a n t o le al tre i opie 
t e n g o n o regolarmente firmate e quindi 
re«e tal l i te a tutti eli ef fet t i pur e«»en 
do n o t e t o l m e n t e d i t e n e 

Voi ri rh ied tamo e g ir iamo le nostre 
d o m a n d e all"«s«rc«ore Rertani « Non pò 
Irebbe accadere rhe ai «eg l i per tem««ero 
non ciA la copia per rn»i dire epurata 
ma le altre t a l i d e quanto la prima per 
che* firmate dalla « i l t n r o m m i x w n f , ma 
recante t nomi anche dei non « t e m i 
d i f i l l o al r o t o ' l d in questo ra«o ni n 
potrebbero quegl i e lettori in pili «pe 
n e «e appartenent i a l lo »tr«-o part i to 
della Giunta t e n i r e p r e r e n t n a m e n l e »t 
ter l i t i » recarti il H apri le an< h e m 
alle urne per suppl ir» con i |orn t o l | a 
quell i perduti dalla II C dal 2 r i u c n » 
ad o c i i u» «egnito alla tua po l i t i l a di 
a t s e r t i m e n l n al lo s t r a n i e r o ' 

Ques te leg i t t ime «oppos iz ion i d i t e n g o 
i o pero rerterra q u a n d o si tiene pre 'en 

«inni b a n n o c o m p i u t o il lo to l a t o r e «'-
r o n d o q u a n t o s t e b i l i t o dal la l egge , una 
delle Iute e stata n u o t a m e n t e i e t i « i o 
nata ed « c i a n l o ai nomi ranrel lat i è n a 
to posto il t imbro del ( »niune con la di 
ritura s t a l e » 

a t t e n d i a m o perc iò anrhe in questo ea 
so una pronta risposta dell a s c e s o l e Ber 
sani ed un suo immedia to i n t e r t r n t o per 
far cessare questo modo di ptoi edere rhe 
ol ire a generare a^"ai g r a t i sospett i e 
contrar io «Ilo sp ir i to r alla Irtlera del la 

te che nei rat i in cu i le «o l tocommit - legge che porta 1* firma del Winutro 
dell Interno 

A p p r e n d i a m o Inoltre c h e com* alla 
Cecrhlgnnla, anche al mi l i tar i del la 
X Comp. «pecla l l s t l , d is taccat i a l la 
Caserma In v ia S. Stefano Rotondo 
sono stati rit irali II 25 marzo I rer-
tlHratl e le t toral i . Il ri t iro è stato e s e 
gui to dal capi tano e dal tenente del
la compagn ia ut està . 

On. Facchinet t i , anrhe questo arhl . 
trio e . l eg i t t imo . ? A t t e n d i a m o an
cora risposta. 

Da t u l l e le p r o v i n c e d'Ital ia g i u n 
g e n o t i t i » di u n a i n t e n s a a t t iv i tà 
p r e p a r a t o r i a per i l 1 C O N f J R I S S O 
N ' A Z I O N A L E dr l F r o n t e d e l l e T i ih -
h l i c h e / . s n m i n i s t r a / i o n i . 

T e l e g r a m m i di a d e s i o n e a r r i v a n o 
c o n t i n u a m e n t e a l la .sede de l F r o n 
te, in v ia G r e g o r i a n a SI, 

M i l a n o m a n d e r à 40 d e l e g a t i - s o n o 
fra CASI f e r r o v i e r i , p o s t e l e g r a f o n i 
ci , d i p e n d e n t i c o m u n a l i , e n o n p o 
chi alt i g i n d i d e l l e p u b b l i r h e a tn -
m t m s t r n z i o n l m i l a n e s i 

A n i h e l e a l t r e ( I l l a de l l ' I ta l i a 
s e t t e n t r i o n a l e e c e n t r a l e i n v i a n o 
d e l e g a z i o n i M o d e n a , T o n n o , G e 
n o v a , For l ì , B o l o g n a . Pihioia , H -
r e n r e , S a v o n a , V i a r e g g i o h a n n o te 
l e g r a f a l o a n n u n c i a n d o la p a i t e c i 
p a z i o n e di g r o s s e d e l e g a z i o n i al 
C o n g r e s s o i 

P a r t i c o l a r e r i l i e v o ha a v u t o la i 
i n i n a t t v a de l F r o n t e Pe tnnt rat.» oj 
d e l l e P u b b l i c h e A m m l n i s t r n r l m i l 
ne l l ' I ta l ia m e r i d i o n a l e e n e l l e isti 
le Q u i la oncrgWa a z i o n e del 
F r o n t e per la moiali7?< r izione de l la 
a m m i n i s t r a n o n p de l ld c o s a p u b b l i 
ca ha t r o v a t o i m m e d i a t a r i s p o n 
d e n r a n e l q u a d r o d e l l a lotta c o n 
tro gli arbi tr i e le p r e v a r i c a / I o n i , 
i n e p o t i s m i e la c o r m r . o t i e , la lot
ta r h e e al c e n t r o d e l l ' a t t i v i t à del 
d e m o c r a t i c i m e r i d i o n a l i 

A R o m a *snno s ta t i t e n u t i m a r 
tedì e m e r c o l e d ì o t t o c o n v e g n i 
p r e p a r a t o r i 

S t a t a l i , p a r a s t a t a l i , p n s t e l e g r n f o 
m e i , f e r r o v i e r i , c o m u n a l i h a n n o 
e s p r e s s o in q u e s t e A s s e m b l e e la 
l o r o i n d i g n a j i o n e c o n t r o 1 a t t u a l e 
g o v e r n o di f a m e , di c o r r u z i o n e e 
di s a n g u e Mig l ia la di p u b b l i c i di
p e n d e n t i , tra cu i n u m e r o s e i m p i e 
gate , h a n n o d e n u n c i a t o a l l ' o p i n i o n e 
p u b b l i c a tut ta la s e r i e di a b u s i , di 
s o p e r r h i e n e . tu t to il s i s t e m a di l o 
s c o a f f a r i s m o i n t r o d o t t o d a l l a D C 
ne l la a m m i n i s t t a r i o n e d e l l a rosa 
p u b b l i c a 

Il F r o n t e P e m o r r a t l r n P o p o l a r e 
da p a r t e s u a . s i * i m p e g n a t o a fare 
p r o p r i e , n e l l ' a m b i t o d e l s u o prò 
c r a m m a di g o v e r n o , le r i v e n d i c a 
z i o n i . l e r i c h i e s t e , 1P a s p i r a z i o n i i n 

d e r o g a b i l i di q u e s t e c a t e g o r i e e a d 
ì s p n a r e la p r o p t i a futura « r i o n e di 
g o v e r n o ai p r i n u p i a f f e r m a t i n e l 
M a n i f e s t o p r o g i a n i m a t i l o del Fr».n -
tjl_ O e t n o c r a t u o d e l l e P u b b l i c h e 
\ i n i n i m . s i r a z i o n i 

Il C o n e r e m o n a r i o n a l e di d o m e 
nira 4 a p r i l e d i m o s t r e r à a l u t t o II 
P a e s e il g r a d o di fnrmaz. ione pol i 
t i ta e l 'alto s e n s o di r e s p o n s a b i l i t à 
di tutt i Ì p u b b l i c i d i p e n d e n t i , n e l 
lo s f o r z o di r i n n o v a m e n t o d e m o 
c r a l i i n r h e li a n i m a n e l l a l o t t a 
c o n t r o il g o v e r n o c l e r i c o f a s c i s t a . 

FRONK 
loonunco 

POPOLARI. 

LA PR1MADOPOILCASO COOP 

Irruzione in una bisca 
senza tragiche conseguenze 

Ventiquattro persone fermate e tre dichiarate in arresto 

tìomant <i'tf " r r l ' i t i ) ( vrln 
Popqio la nota e simpatica a 
t '"cmalnrjinpea dura i t n - i o rt\ 
'(•nsTzinnnlc partita r/l m i » ' o I m i t i l i ' 

Per la prima to l ta dopo la s a n g u i n o 
«a « spediz ione » in <a»a C o o p la ' 'qua 
lira Mobile ha ieri sera e f b t t u a t n una 
irruzione in una b i n a I operaz ione "» 
• lata ai « t iratamente prt p i r a t i i >n q u a ! 
Irò f i u m i di a p p o s t a m e n t i l ' n m a di agi 
re |l l o m m i s s a r i o Morlarclit ha ch ie s to 
I a n t o r i r r a / i o n e al r a p o della Mobile , dot 
tor I l a t r a n i " ( h e a sua sol ta si e con 
' i p l i t t o con il Ques tore Non e esc luso 
che il d»ti l 'o l i lo a ldua present i* amen 
te in formato il suo a m i c o ^celha della 
procet tat^ operaz ione , a sran»o di sor 
pre«e 

t i»ni'in«|iie m questa o ras ione il com 
| m • •arm Morlarchi il m a r c i ial lo f e d e l e 
e l a t e n t e I d o a r d o Toela i l i f sono -t»i i 

p r i i |>rincipaii rea l i zze ior i dell i rruz ione 
r'ce ' l 1 n B ' 1 preso tutte le p ' e r a u / i o n i per 
l i im e n u r f un Zìi» del caso ( o o p 

IVn'-trati f u r t n nmcnte P " locai ' de l l* 

profess ione e staci enda l i h e n r ' l a n n f i 
c o i nomi I in lanu / a o n « u . di l s anni 
studente Mena Cole t ta S a l t a t i n e f a i 
pioli l . i u ' e n p e t a m p a n e l l a , ( . u c l i e l m o I r 
richiel lo il t 'n col in pen- ione L i o 
«anni Uè I ncto l o d a n o Mazzt Viti.» 
Ile Taolo ( esare Ind iano I m m u n U 
ta De I i l io I eandra Barbon i la con 
•e««* \ n n a ^cmmft ( . o r i n a f errar i Tao 
lo ( a i a n o ( n i m u n t irra loni , Valerio 
\ a l r n I t a l f a . l e l a p i l l i Renalo \ e l l m 
ni . Maur i / in Milli dell l ' e a . f i n a I ie-a 
e I.in*» I i un r • hi 

m / c c'ic> ti s-t otgera al .sfofoi" i n i i r m n o ' bisca 
•\pp'n 

A Ql'M (<»SA K d V A i V i I VMtl Si 

Leroico sacrificio di Don Morosini 
nella deposizione di una Guardia nobile 

I • t'stim^nunra pio importante del 
proresso contro i delatori di Don Moro 
uni. e tt«t» quella di t.insfppe \ in 
renzo Rampolla, guardia nobile del Pon 
tener r addetto alla .Segreteria «li Stato 
il quale ha riferito che la mattina del 7 
gennaio l'Ut reratos, al ( ollepio I eonia 
no. Io latitato ria un ufficiale tedesco. 
che «lata e«eguendr» una perquisì/ione, ad 
assistere ali operazione nella sua qualità 
di rappresentante dell» santa Sede II 
leste ha riferito rhe il prores«o duro so 
Io me-r ora e fn nn rouìmotente duel 

mi - , In Ira Don Morosi», r il tenente Bur 
chi prrrhr ciascuno toleta addogarsi 

tutta intera la responsabilità prr salta 
re il compiano 

I tedfsrht rbiesero a Don Verottni 
« "e ti lairii itimn libero che fareste' • 

« Il (Ciorno d o p o r i t i t n ' r e i a fare quel 
lo che ho f a l l o • . r ispose I ero iro prete 

t .Non fu mai dr f io ai due imputa 
ti — ha c o n c l u s o li teste — che e r a n o 
«tati denunc ia t i da i ta l iani » 

R i n u n z i a n d o a sentire du» tetti cita 
li p»r opyi » non p r e s e n t a m i la XIII 
"-ez del I rib m a l e ha r inv ia to la - a u 
sa lamj>:mni s p i n e t t i al » apri le per 
I inirir» della d i s r i m i o n e 

un •otterranno d» sia f resrrnrto 
«s lu ik i io iame n e addol»t»tto il fon 

z i o n t r i o e ?li agent i hanno « i r p r f ' n 2* 
persone intente a plorare a a i h e m m de 
fer > I s«i hanno »equ i s t ra t« f n mila b 
re in b a n i c n o i e e fin h e rn^zzi di carte 
e tutto •! materia le da c i o r o 

I a padrona 'li r i l ' i \ n i o n i a t ola 
bianchi in Amator io di anni M » stata 
fermata Cosi pure sono stati fermajaVsjg 
« croupier » < ar lo s-m th di anni v >. ahi 
tante in s ia Banco d' s. Spir i lo "2 e il 
direttore di [ m e i F i l ippo \ n d r o i | t i o di 
anni ^» abi tante in t i a in \ r n n n » * 
f o>toro »ono stati trattenut i in s ta lo d 
fermo 

• •li altri g ioratort «orpres, al l a t o l o 
o nel bar . sono stat i tradott i in CJn» 
»lura. interrocati » riuindi nla>ciati s , 
iratla di elementi della media horjhesia 
qualche |tor«aro nero. «Iruni f oratori di 

T u t t i i r a n d i d a t l a l la C a m e r a 
e a l S e n a t o , g l i o r a t o r i e I p r ò -
p a g a n d i M i i lei F r o n t e n e m o r r a -
t i r o r o p o l a r e a n n o c o n v o c a t i 
•stasera a l l e 1S pre«s*o la s<rdf> de i 
F r o n t e i n \ i a C;re«roriana 51 . 

R e l a t o r e N a t o l i . 

Quattro giovani zingari 
feriti da un'esplosione -

Atte or» Ifi il di i»rt :n io al ita Ma'a 
t r o ' t a q l a u r o r a r a r / l appar i»n»nt i ' 
un» piccola carotarla di r incar i snri" ri , 
ma,sti ferii ì ti» un o r d i r n e ' i p « r n 
I o r d i g n o era m i r n to in m ' r z o a una 
l%*<-ttl» di l e f n a > r r n al la q l^le l qiial 
tro racarrl « T e t a n o d a t o fuorr, p^r u n i i 
rarst i st-stitl h a ^ n t n da l la pioemia i 

I q u a t t r o feriti nono Pa<qua e Ca a m o I 
nira di In anni Armando Caiamot i ira | 
l i <ì anni Anrci ina * Am c iò j-pa Ja ri I 
« p * t t i \ a m c n t f di 1* » di in anni K-si , 
sono «tat i t raspor ta l i in r i t ta e r iroserat i 
» 6 Ppir i to , I 

l i u i t i f i K i | ' K i \ Un I . I U <l> .1 Vi r ' l i t i 
• • i n t a n i l e P i e r n t l i l l ' t o p s f ^ « 
a M * ( i t f ; p t n n i -••. I M I i n / i ' t i o 
s a n i l e del F l > P 

Ali ^ , lean.•a h a n n o dato >* n n 
ad»stoiiP 1 t l o u n i sor t i l i II l gi's 
tram r o m u r i M ' le \ \ anruar 1i» ""ìa 
ribaldil i», le « a r a r ? » Oarit ia ldine II 
I r o n i e d»ll» <*ii<>\entti. I l 'n ion Ut 
Imita s|v->rt popolare e tutt i I m o t i 
ment i j l o t a n i ' i demo rvt et rt»l'i 
p i o t l u c i a 

l a Hrereterla p i o - t n r l a l » ria !nrt»t 
to p-r d o m e n i c a m a t t i n a 11 P r i m t 
l ' f ln ip j iw de* quadri ulntaniH roma 
ni Al G u i n e a n o p a r t e r l j v r a n n o tor l i 
rappf"-> l i tan ie del q u i r l i e r l r o m t n -
delle fahbru he . d'I le i c u o l e . degl i 
uni ter^ltar l e del paesi de l la p o t n 
i la clic por teranno la loro e-.p"rtcn 
ra di lot ta e le loro rn . 'ndtr izinnt 
l ' res i 'dorannn alrunt l a n d i d a t l d - ' 
F D P che p r e n d e r a n n o la p i m i » ne' 
corso del t ' o m e g n o 

t ovit / i ni nnr.i 
San Irre t i rò i l t r c n \o l«ri> a1'» 

or» i o 30 P l u c r a i A-vemble* 
Aziendale <.»s 'a l la vede del I"roni< 
ali» o te l i i o FlorEhe«i l n l n u m 'a 
Frrroslerl 1 aMf ore IR Basch i » 
Iitrrhi P r t l l 'p iazza f^.il > di R e n . o . 
alle ore fi MnmoM e H j ' U 

• • • 

t a s c n o r l n a t'da M a - ' o n t p i -
l»ra O J S I a l la R M alle nt» ! » « s 

( (IMI M I *iTI 

Bono con o » a u in t i a O - e r n r ' a n t 
p»r i» o-e IR di d o m a n i I seguent i 
attitLsti PierRall ini A P a p t - o Fior 
eh), \ e v p a P ' Franr» i o f) Add o 
l e o n i Pel d u i i r lo I erro. Ile f - i m l . 
Fladolot ic , Maura 

• • • 
I S ' j r e i a r l del F P r « dei e -

•1»Il \ . | i R/vmatui MIIM ront a u o^-ei 
ali» IT in t n O r e c o r i a n a V4 l a pre 
s e n / a e indisprn.sit i i ir 

< O S s t ' l Ì F I t l l l N M I 
I r«-«pon, t lu l l p»r 1 a.-sL l e n - a d»l • 

O i a s u l t c rionali 1 membri d-1 IV» 
mltat i Popò ari i l i i n n l ' i r » i m i co 
toro che ani he in a'trr n r n m ; ; i 
n o n i d e m o r t a t i c l i e ' l ' D l . AHI. eri > 
si o c c u p a n o di a^-.L"-lrtira. onci i m i 
Iati per s a b a t o a l i" 18 in s ia '«re 
soriana. Si 

« • • 
Poh-s ili» c o n v o e a l » n»lta 'oro «»d» 

rionale '.la.sera al le t i Mn'iin Tor 
p i e u a t t a r a r . t r t ia l e l l a Per d o m a n i 
s e r i t r i o n f a i . . Pte tra 'ata 

A l l e a n t i r . lovanl le - t d'rtr»nt1 -
f l l a t l l t t ' t l de i m o t i m e n t i e iotanlM 
demo, ratte! al le or» in nell» ri-pet 
I n » sedi d»l F D r d»i •»r'i»nt rioni 
O n t o r e l l » l u d o - m Moni» rrd» Pra 
ti Sa lar io M i n " "tarlo l 'onte 
M a m m o l o M f t j i Monti ' . ' n m ' i i u 
no n o n n a Ol impia 

« • » 
I » A anr lardi» • t i r i l a dm» » ' 

m o t | m » n t t r i o \ a n i ] i ade -ent i al r n r 
sono I n t u i t i ad intiar» a t ' t O t r 
r o n t n a S4 un t i t i a i i ' da e.-m 
rione p»r 1' rlMTo 'Ielle r|e f.-hr a' 
r o m a n o d»ll Al'eanra <.' » an e 

CONVOCAZIONI D I PARTITO ( 
VF\FFf)l | 

Bai caaiafa* ,s»r « J - I M -is'»ri r» l »-:JI j 
ere tK ̂ 0 ut f »J»r»ti»^* p»r r • tire e*»i J t i ! 

S ij'i»t*i H m . l 
Lt Strigai niefit* «ti pntritrp* «fi •ejsjt 

•a ttraputt a iuta tti dtltf* in rtiiranrac 
•rttig I Ulicta irtftjt ija it i ritirar* aite 
rtil* tltltartlt 

Qittl» itr* allt 7t V) ir. r t i t rmt i t l c i 
unto il Capitata ItJtrtlt «llirfatt 

RIUNIONI SINDACALI 
Sfitta J alti art tu »m "tr i t i» rv» '* -»! ' | 

s»e,4fT r|# l l l A ' l ^ «t| ^, fi«i> i# t ^ « - t * » e1 
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Un dheono a la Spezia 
del compagno Terracini 

I*A SPETTA 1 — I comrsajmn 
T e — ? - I n i \\A pa* ' f » o " l ver o'rre 
d u e e re a Teatro M o t i t e \ e - d i L'ora
tore ha a p o ' t o I s u o d i scorso cr i 
t i c a n d o I- Gov-errìs-» c h r non f t una 
po'IMc» di pace con tutt i I Pac«i l n -
dt - t t in t tmente e f PrcHiden*e de* 
Cetris;!^ |e> cVc e a r - i v a ' o a1 pun 'o di 
fare n e | s;uo| d i«ro- t l de" e rl«er\-e 
tfJ '* Cr^ii*nrlone 

Po*eml i7ando ancora c o n l 'or H e 
Gwr>erl c h e a Cae'.tarl h a d e t t o Ieri 
«*ie In I»a'la «I .«doperà troppo, e ha 
pettate. )% pre*ne5«e d i lotrel a n t t -
r»c|ope"o Vetruto-e ha a l t e r n a t o c h e 'o 
Wlce^e-n É I ' i in |ea «t-m*j che rl-nanca 
a l 'aviaratoi! t i d i fesa del "o-o d i 
ritt i 

I l Congresso nazionale > 
dei Pittori e Scultori ! 

T S e j - e ' i ' i f t cenerà e de' S ì n d a 
ra to na7ir«na - d r c i artis- i pittori •>, 
a»-ii «ori ha tvandlto II p ' i m n Co- icre«- , 
s o naz iona le d e » ca tegor ia , c h e *a-
r* tenu*o a W n e r i a . nel nies» di 

I m a c c i o . a r i c i o rn i medienti QJC 'o 
ì ne a inaucuia/joaie- drl 'a Espo^ino-
ne B i e n n a l e j n i r m a z j o n j e 1 

I.'o-rlin»> dei c i o r n o <-o-nprcnde I' 
m a ? ; i o r | p ' o h e , . fo-'dan^eritj i d i , 
carat tere Ccnrr^'e ohe Interes serò i 
c i *'ti.s*i -ra 1 cjuall la c a s s l f i c a - j 
rio» <> clr a perso-xa l'a de' 'art|«'a p e r i 
>pp . - r '»nen7j de l "J h-> p r o f r v l o n a ' e I 

ìa crtatiMino» e rie' 'Kn'r per 'a inva 
idltà e v e c c h i a i a . 'at5|sjtenra d u -

ran'e la ma attia e "a r i t o r n a dei «| 
« ie -nj Ae > l a t t a z i o n i fisca I a car ico 
dee j artiS'J. 

• € • 

1 TEATRI - CINEMA • RADIO"] 
C I N E M A K I V O L I 
SECnin-T MUE DI rROGMVMlZICAE 

LA SIGNORA 
PARKINCTON 

U N ' I N I Z I A T I V A P F I C ri. O-

Un convegno a Torino 
ifeirindintria automobilisNca 
B C o m i t a t o di c o o r d i n a m e n t o de i 

C o c s i g l l d i ges t ione ha Indet to per 
d o m e n i c a pross ima a T o r i n o . Il I C o n 
v e g n o nazlcsna'e del l ' Industr ia a u t o -
mcbiUsMca Ta 'e C o n v e g n o , al q u a ' e 
Intexv-errA l*on. Morandt. ha Io *copo 
d i e « a m l r a r e e m a n t e n e r e al'a r ibal 
ta de l prob .eml del l ' industria n a z i o 
n a l e !« attuazione del l ' industr ia a u 
tomobi l i s t i ca . d i u n se t tore c i o è d i 
pr imar ia Importanza n e ' quadra de l 
l 'at t iv i tà industr ia le del la Naz ione 

TI Convetmo si chiurlerà c o n un» 
•Alata della] p r o d u i l o n * automobUi -
• t l c t , • 

I" tVs'-^ f . ! ->'• e1» '• f n > i .', 
. , . , - , . . , , j , r 'sfXy 1 t(-,r '# , | , • ; V» 
t1 T»t *s 0 * -e. f s **.* ' i » - ' . • p-#rri r̂ "** 
' « • « n i l a 1*3.^17» » e"».n f e r a » » ' 1 e/»» Re 
• -ti f>» P s j ; . >>-t;'j-.'» 'l .-j-tnes »ri • I. 'HI 
p** t ' t i i , v i » u ' et»t*« . . f » a"i <• 
O, »- T ' ' • | S. ;' »'n t i j j t j | V. . , , r j ' ta 
t 1 f t T e - t is>l I I T A ' S j a t » l Fiss i l i tà I 
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VISITA ALLA QUADRIENNALE 

il pnNÉi del "ralisino,; 
è ritornato alla luce 

tlnfl 
pittura 
vrninirnto pacifico. 

rspofiizionp collettiva di [«ione poetica davanti a un 
e srulliir/i non è un av-(cieco. Modigliani rimise 

accanitamente fedele, in 

TÌCOIO 
invece 
primo 

Mai come in queste occasioni, I luogo alla condizione un i i ri a. al-
fn cui anche il visitatore più re
stio e costretto ad accettare la 
loppe del confronto tra opera e 
opera, tra trnden/a e tendenza. 
appare chiaro che l'arte, al pari 
di opni altra manifestazione uma
na. intanto ha valore e «ipnifica-
to in oiianto si sviluppa sotto il 
segno della lotta e prende in essa 
posizione. Cria lotta, ben inteso. 
con leppi P caratteristiche parti
colari ma non perciò distaccata 
da quella quotidiana e inesorabi
le cric pli uomini conducono tra 
loro: pli uni - - vale ripeterlo e 
anzi sottolinearlo - per conser
vare e chiudere fino all'isterili
mento una ricchezza economica. 
culturale e morale che essi soli 
pretendono di possedere, pli al
tri per slroppnre dalla paralisi 
e dal deperimento quella ricchez
za /il fine di' aprirle la strada del 
rinnovamento e di renderla nc-
cr-sv-ilule a tutta l'umanità. 
lotta Millo il rui sepno l'opera 
d'arie si sviluppa e si afferma è 
anzi, talvolta, precorritrice del 
/virnllorc penernle dei contrasti 
umani e sociali che la storia è 
sul punto di risolvere o di accen
tuare. Vi sono tutta via lunphi pe
riodi — e noi lottiamo per u«cire 
ria uno dei più infami tra quel
li — in cui ppr una somma di 
condizioni sfavorevoli e dramma
tiche pli artisti, come pruppo di
apente della società, perdono co 
scienza della loro funzione e. o 
per debolezza morale o addirit
tura per conciente volontà di .re 
presso, abbandonano la ricerca di 
una rappresentazione unitaria 
del mondo riilucendosi al ruolo 
di piatii illustratori depli aspetti 
più esteriori e prafiliti della real
tà. 17 co<d «che si determina quel 
rifiuto sistematico di puardnrc 
alla vita con una sensibilità e 
uno spirilo d'iniziativa .moderni 
e mojuzionnri. quella incapacità 
di copiipre il nesso dialettico che 
letrn la tradizione al momento vi
vo. che rende storia il stissepuirsi 
di passalo e presente senza miai 
incorrere nella irrazionale anar
chia che nasce dalla loro con
fusione. 

J.o sviluppo della società e del
la ideolopin borghese nell'epoca 
deirimperialismo ha aperto apli 
artisti due trabocchetti, utili en
trambi a irretire In naturale ca
pacità rivoluzionaria dei poeti e 
a impedir loro di porre la pro
pria attivila sulla strada del pro-
presso. con le forze sociali del 
progresso. Da un lato il traboc
chetto del t tradizionalismo > che 
non può osservare ormai nemme
no i termini d'una pacata con
servazione ma diventa inevitabil
mente reazionario. assegnando 
all'arte il compito sociale di ser
vire pli ozi mentali della classe 
dominante. Strada sbarrata a 
opni esigenza di mutamento e di 
revisione sulla base dell'espprien-
ra e del divenire storico. Dall'al
tro lato il trabocchetto del < nuo
vo ad o<rni costo ». del futurismo. 
dell'attualismo filosofico. asse
gnando all'arte il compito socia
le di frantumare nell'astrazione 
formalistica ogni esigenza funzio
nale di sentimento e dì pensiero 

F' proprio nella misura in cui 
arli artisti moderni - - come grup
po dirisente della società — evi
tano i due pericoli in maniera 
attiva, e cioè ribellandosi al essi. 
che si stabiliscono le condizioni 
por un'arte cosricnfp dpi • suoi 
compili umani, capace di elabo
rare so str"»sn i n modo dialettico. 
un'arte che riesce a p'rojrredirr 
nella direzione del realismo che 
altro non è se non la continua
mente nuova e sperimentale con
cezione unitaria del mondo. 

Non v'è dubbio rhc il nostro 
secolo ha fornito altissime lezio
ni jn qnrefo ordine. Magistrale. e 
ricca di tutti pli sviluppi propri 
drtlle grandi personalità, quella 
dt Fabio Picasso Fin limitata ma 
ncualmcnfo energica e definita 
quella di \mcdeo Modigliani di 
cui qne-ia prima e Rassegna Na
zionale di Fittura r Scultura » 
ospita nove bellissime oppre. Al 
loro monito umano, alla loro ec
cellenza qualitativa, proprio per 
il discordo rhe preerdp. mi par 
giusto si debba indirizzare la no 
stra attenzione, poiché il pro
blema principale che in mutati»-
sirne condizioni l'arte contempo
ranea sta tentando di risolvere e 
di nuovo, e fortunatamente, ' 1*> 
stesso, secondo me. cui Amedeo 
Modigliani «eppe dare a suo mo 
do una fortunata ed eroica solu
zione TI problema è quello d**l 
e realismo nuovo ». NBOVO per il 
modo con cui esso MI elaborarsi 
originalmente rendendo inoperan
ti nelle mani della malta bestia
lità borghese i due trabocchetti 
di cui sopra ho parlalo. 

Fidissimo è perciò l'immediato 
paragone che questa F a « r c n a ha 
il merito di imporre al visitatore 
tra i quadri di \medeo Wndiglia 
ni e l'importante gruppo di ope
re futuriste del periodo originale 
cesi ricche di polemica, di di 
sperata e inutile polemica. 

ì pittori futuristi che partiva
no nei loro programmi al più «er
rato ntlxccn delle posizioni rea 
rionaric dell'arte borghe«e cadde
ro malamente con tutto il loro 
baraglio nicciano e dannunzia
no nrl trabocchetto del * nuovo 
ad ogni co«fo » portando tutta la 
loro complessa esigenza di esprw-

le possibilità attuali di cultura 
e di storia clip gli uomini hanno 
•li comprendersi reciprocamente, 
di utilizzare l'opera loro, di sa
perla riconoscere nella poesia. 
Obbedendo alla tradizione come 
a una necessità operante di con
cretezza e di comprensibilità 
espressiva Modigliani potè risol
a r e audacemente esig.-nze asso
lutamente nuoto nel campo della 
libertà formale. A scapito delle 
sensazioni cervellotiche e appros-
simnthe -egli amò i sentimenti 
concreti e definiti, n scapito delle 
allusioni e dei simboli egli amò 
le espressioni o \ idml i e realisti
che. a scapito della coindiz ione 
eglj amò il carattere. Su questa 
base egli condusse la sua lotta 
per un'arte nuova, assolutamente 
moderna, assolutamente viva e 
attiva per tutti gli uomini 

Ho detto che fortunatamente il 
I a | problema del «realismo nuovo > 

è tornalo alla luce, ed è eviden 
te altresì che in questa Rassegna 
la posizione reazionaria di que
gli artisti « i quali sj illudono --
come diceva Boccioni - - che la 
lagrimettn versata sulla prima 
sciocchezza che «'i appare signi 
fichi ispirazione » e di quelli che 

cito sempre Boccioni - - < no-
glinnn rli [tingere come sentono... 
poveretti, e tremano di terrore 
se debbono porre il più leggero 
controllo alle loro emozioni >, si 
può dichiarare definitivamente 
fuori causa. 

Il conformismo accademico che 
il fascismo aveva imposto all'ar
te italiana è battuto in breccia 
dalla storia, dalla volontà di rin
novamento e di lotta conscguente 
delle generazioni piovani. Questa 
non vuole essere una genernliz-
zione polemica poiché va da se. 
ad esempio che per quanto chiu
sa e conservatrice io giudichi l'ar
te «li Giorgio Morandi e di alcuni 
a ldi suoi onesti coetanei rimane 
impossibile catalogarla nella 
schiera della matta bestialità che 
ha portato al fallimento quasj 
tutti gli uomini di quella gene
razione I e cinque opere di Mo 
rnndi allineate nel salone centra 
le di questa esposizione stanno a 
dimostrarlo. 

Né per quanto io giudichi im
portanti le opere qui esposte di 
Renato (.ottuso. di Armando Fiz-
z.inato. di Antonio Vangeli, di 
l.eoncillo. di Viani e di alcuni 
altri, è possibile includere in una 
sola generalizzazione positiva tut
ta l'arte delle più giovani gene
razioni. Anzi all'e-ame nVi «noi 
Ire diversi indirizzi, l'espressioni
sta. l'astraItis'ta. il realista dedi
cherò le mie prossime osserva
zioni sforzandomi di mettere in 
evidenza la lotta acuta tra con
servazione P progresso, tra vellei
tarismo e poesia che proprio tra 
i più giovani artisti è esplosa in 
questi ultimi tempi. 

ANTONELLO TROMBAIIORI 

OGGI A FIRENZE, NEI SALONI DI PALAZZO VECCHIO 
_ . 1 • 

Per la prima volta in Italia 
gli inlellelluaN longoni* un lois.jrmo 

Già prima dello sciopero che ha 
interrotto, per qualche giorno, ogni 
polemica di stampa, «si erano pla
cate le contese sull'Alleanza della 
Cultura. In realtà si era visto che 
è impossibile — almeno sul piano 
della cattura .— polemizzare i lun
go contro un'iniziativa di solidarie
tà e di lavoro; era impossibile, in 
questo caso, trasformare un impe
gno di civiltà in settarismo, adope
rando bugie e pettegolezzi. Sul pia
no della Cultura il gioco di chi si 
sforza non di unire ma di dividere 
si scopre in fretta. 

Oggi si può affermare che tutti, 
in qualche modo, hanno capito co
me l'iniziativa abbia altri fini che 
non quelli di una campagna eletto-
talistica, (E per chi? Quale sco
po « elettorale », avrebbe, per esem
pio. un convegno come quello di 
oggi e di domani in Palazzo Vec
chie a Firenze, dove si troveran
no riunite personalità di ogni ten
denza e — fascisti esclusi — d'ogni 
partito?). Lo stesso manifesto che 
porta per il primo il nome di Cro
ce ha riconosciuto, in effetti, la 
fondamentale importanza ed utili
tà dell'iniziativa... sforzandosi sol
tanto di trasferirla su un piano 
astratto, o meglio di ridurla ad un 
verbalismo necessariamente im
produttivo e inoperante 

Quale funzione potrebbe avere, 
per esempio. Un congresso depli 
uomini di cultura che avvenisse 
quando si sapessero già l vinti e 
i vincitori della battaglia eletto
rale? Esso finirebbe, per forza di 

cose, con l'impostarsi *u un terre-[affettano il prosciutto oppure 
no strettamente polisco, perchè aspettano il dono di un premio let 
o gli uni o gli altri si sentirebbe 
ro autorizzai a parlar* i n nome 
di un nuovo governo; mentre o gli 
uni o gli altri farebbero dell'oc-
posizione. 

Scopo del Convegno 
Lo scopo del convegno fiorenti

no — al quale interverranno anche 
moltissimi che non si sono finora 
associati all'Alleanza — è invece, 
nel senso più generale, quello di 
rivendicare l'urgenza dei problemi 
positivi della cultura italiana grinta 
clic questa rivendicazione assuma 
degli aspetti di parte. Nei saloni di 
Palazzo Vecchio, tutto sembra dire 
che .«ara impossibile qualsiasi ac
cento settario od anche solo po
lemico in senso contingente Sa
rebbe cosi facile scoprirne l'incli
nazione! Si tratta, invece, di por-
rp con chiarezza le esigenze degli 
uomini di cultura e dplla stessa 
cultura, proprio alla svolta più 
delicata della vita nazionale, si 
tratta di trovare Analmente un 
terreno di discussione positivo su 
questioni pojte con rigore ed esat
tezza, confrontando i bisogni con 
le possibilità « lo difficoltà col 
coraggio. 

Oggi, in Italia, siamo al punto 
che i pittori non eccezionalmente 
fortunati stentano ad acquistare i 
colori per dipingere Gli scrittori 
debbono campare a furia di artico
li scritti con la medesima velocità 
con cui le macchine dei salumieri 
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TRADIZIONI REAZIONARIE DELLA STAMPA CLERICALE 

utt. Popolo» di 100 anni ta 
definiva "bandito.. Garibaldi 

Raramente l'aggettivo - reaziona
rio . ha trovato un singificato più 
aderente^ più totale usandolo nella 
definizione della stampa, clericale 
del Rifornimento in genere, e del
l'.. Armonia drlla Religione colla 
Civiltà - (tf trisctttnuinale organo 
di diretta intonazione cattolica) in 
.specie 

ti giornale inizia le sue pubbli
cazioni nel 1&48, ma se al tempo 
delle , dei iazioni - liherali di Pio 
l\, mantiene un certo ritegno ad 
esternare apertamente il proprio 
pensiero, quando la rivoluzione ita
liana e completamente sconfitta, 
scopre g\i tutta la lwa le carte. 

« Armonia t> celeste 
' In un solenne neretto del 9-3-1849, 
V-Armonia, senve: - D i o è la fon
te unica del potere politico essen
do egli solo l'autorità, la ragione. 
In giustizia -, Teocrazia dunque. Dio 
ha affidato direttamente l'esercizio 
del proprio potere in terra alta 
Chiesa ed indirettamente ai prin
cipi, prosegue l'articolista. Ma ne.l 
mondo, in questa pazza Europa che 
ha conosciuto la rivoluzione fran-
ctse e il '4Km c'è pure qualcos'altro. 
Anche \\ Ar'montn - ne deve tenere 
conto. Ce il popolo per esempio. 

•• 11 popolo? ,.. si chiede allora ti 
giornale. - Ma questo popolo a cui 
è molto saper leggere e scrivere 

I.o «tato magginrr del - nano Marshall (Fnrrestall. 
disserta aitila • pace atomica » 

» 

mezzanamente, que?to popolo fitto osservabile, un esercito di repub-
nell'opera di un continuo lavoro, 
voi lo fareste capace di forti studi? 
Voi siete ridicoli o fanatici, signori 
liberali. La plebe che fa e che farà 
sempre i due terzi della popola
zione (oh, guarda!) è già bene il
luminata se intende il lavorio delle 
sue mani, i suoi piccoli negozi ed 
il governo della sua casa. 

Bando dunque alle innovazioni, 
altrimenti lo «sdegno di Dio piom
berà sulle colpe degù uomini ». 
Eppure, eppure, sembra che obbiet
ti la storia agli scrittori dell'~ Ar
monia ~, l'umanità non s'e jermata 
al Medio Evo e neppure all'Assolu
tismo. E ancor più sommessamente 
dica; c'è stata la rivoluzione fran
cese. E V* Armonia » pronta a ri
battere: • « Luigi ^CVJ, minacciato 
nella pienezza efer suoj diritti dai 
vclterianosimo esistente a tempo a 
lembo gpttava il suo manto regale 
nelle fauci della belva la quale gb 
divorò la testa -. - Le bastarde 
transizioni con la libertà poetarono 
anni °M rovina ». 

Che cosa è stato il 184H per l'~ Ar 
monta.? «La rivoluzione italiana 
disorganizzatrice per eccellenza, 
trionfo d'una fazione incivile e an
tireligiosa. non fu una creazione di 
una forma qualunque ma una ne
gazione dell'ordine, della legge, del
la libertà (?!). della religione .. Ed 
ecco la sentenza: -, La rivoluzione 
italiana è nata morta ed avrà la 
sola gloria di ammorbare col sii" 
fetore finché non sia seppellita ». 

Dtstolti gli occhi dal passato o 
dalle profezie, quando sc€ndc a di
scorrere del presente, f. Armonia » 
è altrettanto catastrofica e sconso
lata. ~ In.Piemonte ludibrio è dive
nuta la libertà, conculcata la n o -
ralita pubblica, bestemmiata la r«>-
Iicione .. K i deputati al Parlamen
to. -«quella rappresentanza nazio
nale che è il dono più fatale che si 
possa fare ai popoli -, hanno osato 
parlare, allora allora di istrjtziouc 
laica, statale. - L'istituzione di un 
n.mistro della pubblica istruzione 
ha segnato pres?o di noj il decadi
mento della pubblica educazione -. 

Mazzini o Maometto? 
Fuori drl Piemonte, a Roma c'è 

addirittura Maometti. Così chiama 
Mazzini l'-Armonia-. I difensori 
della Repubblica sono senza amba
gi definiti . una compagnia d'avven
turieri. povera di mente, e^sa, 
inetta, crudele, rapace, imbecille.-. 
Povero Mazzini che per i clericali 
diventa «sovvertitore d'ogni dirit
to.-! E Garibaldi un - bandito «! 

Fortunatamente. „per una dispo
sizione della provvidenza molto 

blicani francesi va a distruggere la 
potenza dittatoriale di triumviri ro
mani ... E quel che pm conta riesce 
a dlstnigj,erla. 

L'il luglio IVArmonia- può seri-
vere: „ Cecidit. cecidit Babylon! Non 
Roma e caduta ma la Babilonia, il 
convegno, la geenna, il pandemo
nio di tutte le tribù *e di tutte le 
lingue. Lode a Dio immortale! La 
Roma del Popolo non è più -. 

Chi »« Mene più, allora l'~ Armo
nia »? 

Suvvia o cittadini « Torniamo al
l'Italia che avevamo da secoli. Noi 
galantuomini vogliamo solo questa. 
I frutti de; Parlamenti mostrarono 
che essi furono in gran parte boc
che o spiragli delle segrete cospi
razioni >.. 
- D'altronde, .. sempre avrà la so

cietà poveri e ricchi. Volete uno 
Stato fiorente e sano? Rimanga 

ciascuno al cuo posto II pi<xì? cam
mini e non usurpi il vedere degli 
occhi o il pensare o il giudicare 
della mente, operi la mano e non 
pretenda di vedere o di cammi
nare ... 

Ma il Parlamento pare non se ve 
dia per inteso. Nell'autunno del '49 
ti governo prepara attraverso i suoi 
funzionari un censimento dei beni 
ecclesiastici. 1 fulmini dell'- Armo
nia *. non tardano a cadere sui sa
crileghi, I quali non si rendono con
to die il clero • non ha paura della 
libertà ma tèrne d'essere ridotto al 
punto che foste impossibile eserci
tare la carità cristiana... 

Ci pare che l'antologia sia stata 
esauriente. Piuttosto, che cosa ne 
pensa ti giornale clericale d'oggi. 
* Il Popolo -, del suo avo di 
cent'anni fa? 

PAOLO SPRIANO 

GLI ATROCI DILEMMI DELL'ELETTORE D. C. 

V o t a r e o v i v e r e ? 
• riorrtf non i r i f r e i i n » . Fatart i 

ntrnttrìo r* r owtr* »; qurito i uno 
•i'tli aitimi r>bci*»imi "iloganl" drlla 
propaganda drmncrttiian* nrlta Capi 
fair t.a fratr. modrllata tu un'altra 
qitiitì tlnrira (t l'wtrr non i ntrtitarin, 
narugarr è nretttarw >). ha una ma 
touìmia trultorra. talr da tutettar* 
tttittifirati palpiti nn giovani p*Ht dei 
"hnyt tcovlt" lanciali ntlla rampafna 
flttìnralt Pn-catn ehr il m o trntn sta 
legitrmrntr attruto. Già. ptrrhr ir po
tar» t nrctttarto par nmrrr (eh» prrti 
non i ntetitatm). rom# la mettiamo? 
Sun sarrhbt più flutto trucidarti, prr 
tmfttrrr di far* eontmuamtntr una ro«» 
ehr non * nrretraria. rieè mvrrr* ma
gari notare dopo, dato ehr rotar» i 
nrettrarioT F ti uno t morto, romr fa 
» potarr? F.h. la dtmocraiia ertttlana »» 
far notare altro che i morti... ¥a forte 
nrl mamfrtto rhe abbiamo pitto c'era 
un pirrolo errore; nella trrnnda parie 
m*» poteva dire: mnere è nnrnarln 
per polare. Cioè, in definitiva, pota 
pure, poi però, dato che pivere t ne-
cettario per* Potare, e mio per quet'o. 
vai a farti ammanare da qualche par
te. tolto i mitra della "Celere" per 
riempio, il the. te volammo tecnndn 
le intenzioni degli autori del mamfrtto. 
dovrebbe ettere ahbattanra facile 

Estenuato da qur'ta inlrrpretanone. 
ho cercato di capire il lignificalo di 
altri manifestini, lanciati poco fa da 
un aereo II manlfetlino dice rhe potan
do per ti Fronte »i riaprebbero Tri» 
ile. Milano. Torino, ece . eh* adeifo 
tono in mano at rimi Sul manifetll-
no c'è però anche un petee d'aprile, 
il che puoi dire eh» non e pero niente 
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NOTIZIE DEL TEATRO 
I l Teat ro d 'Ar ia a Mosca 

Ricorre qvr'l ar.nn il ri^q-ianlrilme 
ainmmario rifila fordar-one del Tea 
Ito d'arte di W«. *. n*T„ r,»l ;<»« tini 
rincontro di t o'ttnliri ìtanulavkij • 
I". Semiròpte Pancenlo t>i tutti I tea 
tri d'arte pre-fdrnti e tegnenti (il 
"Theitre-ltbre". la "fre'e Buhne" il 
"Court Jhealre". il "l teux Colombter". 
ree I quello di Votca e Tunlco che 
abbia mutilo ai tempo ed abbia man 
senato la ma ponitore d'avanguardia 
nel ftmoT>amrntn del teatro moderno 

l'on il Teatro darte di ìttica fa il 
luo ingre*to nel ttalro contemporaneo 
il realitmn. nella Urna drllo tpeita-
rolo ti "metodo" d, Star.itlan'kif e 
ancora il punto più avanzato rag-
g tifi dati: nudi interno all'attor» f 
alla rena. «n«i com'è intera oggi. Ce-

. chon. lo scrittore più importante, con 
Pirandello, che abbia amilo il «offre 
ttrolo. fu rilevato dal Teatro d'arte 
Dallo ttf'n Teatro woroio UeprrhcJd. 
i'arhtantov. Fopov e 7anadtkij. i re 
giti, pm importanti dell'ultimo periodo 
drl teatro too-et.co i primi due patta 
ronn poi a dirigere rtrpeltwamente il 
J f i l ' itudio d'I Teatro d'arte 

yel JVf 1/ Teatro d'arte melate nel 
tuo repertorio le prime opere eovieti-
ehe. "la Rivolta dt Putaciòv" di Tre-
H I T e "Il trero bl.ndato" di Ivanov 
.\#/ "fi e nel "ti rappreientd 1 due ce
lebri lavon di Gerii) "Jetor Rulvrión" 
e "t nemici '. con 1 quali »f>ft# tntlio 
il periodo che fu definito del "realiimo 
loeiahita'. Stl iut ti Teatro d'aria a 

I! no direttore. T. V Pancetta, rice 
reitero q-ialtrn ipemi Stalin dt circa ] 
centomila rubli per il grande tuccettoi 
nllen'ito con la rapprr*rntartone della | 
con,media di rogndin " grmonia drl \ utile ' tratti per 
Cremlino". i 

Dal giorno deùa t;a fordajlone ad>Tr*tf m Pedti 10 Vecchie 
oggi il Teatro d'art» ha cambiato moltr] r>r»-n»ni • *Jnp"1"Tn»nt » 
polle di roTie. dopo la forfè di f . i r t i ' P»'»rj-r» V^rchlfl «1 f " » 

fu intitolato • lui. ma il no aitnifieatn 
e ancora q'trlìo del primo nome che 
gli fu dato "Obtrrdottiipr.i Teatr' 
che in rutto ruol dire "Tratto arcei 
tihile". teatro "rrr lutti". 

Cioè che caia non * nero* Che le 
città topn in mani ai rufi' f)ueito è 
evidente Chm il Fronte non p'id ri
darceli? Fvidenle anche qijetto Ma 
Triett» * in mano degli americani F 
allora il Fronte può ridarcela, no* Fra 
qnetto che volevano dire i democri 
titani? Oppure non volevano due nien
te. oppure tono cretini? Quello do 
riebbero spiegarcelo con un prommo 
manifrtto, punibilmente un po' più 
chiaro 

T.O RTACCrNO 

terario. 1 gabinetti scientifici delle 
Università lasciano" intravedere vi
cinissimo il momento nel quale 
sarà imponibile contare sui ma
teriali più elementari II cinema 
dopo uno sviluppo qualitativo che 
ha «rupllo gli stranieri più esi
genti — rischia dì subire un col
lasso che sappiamo quali conse
guenze avrebbe, quale durata. A 
teatro non si rappresentano nep
pure le commedie di autori italia
ni premiate in concoidi di valote-
nazionale domina il sistema del
l'enciclopedia desìi autori stranie
ri. a vantaggio di pochissimi - .spe
cialisti .. nel trafìico lo tiatta) in
ternazionale Quanto sono 1 pro
fessori e 1 maestri che trovano 
modo di studiare? Quanti sono 1 
tecniC4«-$Jir-~m.>!i sognano d'emigra
re \iel Venezuela? Quanti gli edi
tori che .sperano di pareggiate il 
bilancio? 

Necessitò della cultura 
EppurP chi si aia trovato a viag

giate in Francia o nel Belgio o in 
Cecoslovacchia o nella Mest-a im
pietrila Germania -sa con quanta 
stima e desiderio di conoscenza si 
giidrch oggi al lavoro della cultu
ra italiana, pili geuero.-a e viva, 
vorrei dire, di quante sembri 
obiettivamente pò cibile Ma le 
condizioni materiali, piesto o tal-
di si riflettono .-u tutte le attivi
tà dello spirito, non po'^tbe du
rare a lungo lo sfoizo di una cul
tura che vede monre ad una ad 
una. già adesso, le rivinte più ac
creditate e sente prossimo il mo
mento nel quale anche 1 mezzi di 
fortuna troveranno la pace del 
camposanto 

Se questi sono i dati ìmiubita-
bili della realta obiettiva, troppe 
forze che dipendono dalla volontà 
degli uomini premono sulla cul
tura nazionale illudendosi — ma è 
vero7 — di piegarla per decenni 
a funzioni servili, o in ogni modo 
mortificandone opin slancio, ina
ridendone 1 frutti e strappandone 1 
fiori. 

La cultura si attua nella perso
nalità degli uomini di cultura, ha 
bisogno d'amore e qualche volta di 
eroismo da parte degli individui 
che rp=ercitano, ma assolutamente 
non Puo vivere se la società inve
ce d'alimentarla e di ispirarla la 
soffoca Non a raso Dante, Petrar
ca e il Boccaccio. Dino Compagni 
e 1 Villani e dico anche San Fran
cesco e San Tomaso torsero dal
l'età de. Comuni Non a o s o il 
Cinquecento italiano ed il Seicento 
francese, il romanzo rii'so od an
glosassone dell'Ottocento e la filo
sofia illuministica, e tutte le scien
ze del Rinascimento si presentano 
in un'epoca determinata In una 
età dominata dalla tecnica, e ne
cessario che la cultura tarcia mol
to accuratamente 1 propni conti 
con la tecnica 

Oggi la cultura deve (IifTondersi 
con una energia Pctrema e tutto 
dice che essa si difende solo con 
la;ionr. con la partecipazione ". 
insieme con la libertà, interdipen
denti, ugualmente necessarie In 
particolare, è bene che in un'epoca 
come la nostra gli uomini d'ogni 
condizione sentano rhe la cultura 
vuol vivere perche £ fonte di vita 
C'è un luoso nel mondo dove tutto 
questo possa apparire più chiara
mente che a Firenze e in Palazzo 
Vecchio? Se gli uomini della cul
tura italiana riusciranno, nell'atto 
di impostare alcuni grossi proble
mi pratici, anche a trovare o a 
ritrovare una vr*-e dt risonanza 
universale, con modestia. cPrto. 
ma con impegno, con una vera 
onestà, con Un dp e ideno sincero 
di capire ciò che oggi è possibile 
e utile per gli uomini in renernle. 
chissà eh" da Firenze non venga 
qualche esempio importante anche 
in direzioni eh" oegi sembrereb
bero chiuse, in Italia e altrove 

GIANSIRO FERRATA 

11 Uro per p n r t n r o 
Tir* « Taitl t. wpnrrA. il pi1) f".^»E«3t» 

p'tsifcil*. »!fun» ton- dff»tf>ai «ai ivv.!n3iti 
del lo Stitn, (iugrliiltusiai cliss» «Ih ij'ails 
io »p?lfl»ago S*uft IOHI'I in rca»i"3f (111 
Inopi »i dif#Ti • in o"ji>iliij"-!«* », e» o'i 
(irtM* più « i l i o dir* • la lnl"'ljri,"0 •* cnj 
48 tua! 4i »riii"> nm r4o,-f!l,»r» r{p« «•• 
una» «Ila f"fi» Si)p'*t!i <!i rj»«u "•". gri-
•i* ì . p»nVlti J Tfaf?t« f<>tpra»lln <!f!H 
j'rirr»'» militir» » m»s»,i>jiii »ttrnmo 
flU'iBcb» fffflpt» il Q V M filini!, «'fi'»-
nilf. EM*ne rallini D«?$iht) fS« V' ri. 
tCM'l t Hi fl|C4 17 <W> III» K' pnfS'Vl* 
tirar* ina l i uà mtf c">o 'ini l i s g l n di 
quit'ro fyn»a*? 

Mi »<Mti»3». a t|l pfj»"1* '" ur t'ìi 5-
ranto jaf-Holn ripunto nuilrb* ir-,-"> li <hl 
« Mithm Illustriti • 

< la Orifst* un !->r«*,i»r'» ^315' iv i j 03 
pi*<"ij — fili ìmp'fjb turciii f i " c u " 1 
rnjin? Tu tirrnpi*. ( j jni i u?* *> M"M <•'•• 
la ppaMfvri» « uà nd'Bn'fM' — 1' T i f i 
ri'p^» — Mio i!li,"r» a ti <•«' Uhi) • i'i"-
df » il loniinTir;!'' pjhMi"» «-ì» b» b'= 1?'* 
di aa» p»3*iia» quindi 1 ,01\ anni d'-fi''"i 
mai terminati r ui m e ' H' M' i • 

la altr» pimi» cai n'-a riM •> c a «1 tn-
Sar» 1 un uia i » nna » .'»iri di r ' iur ' i 
llfua» Tsrn qml t^i'Uln 1 t.ftn d u? l»~p> 
Krtini d*i pu>>Min >]S n rn'r»t»i <-II p_r-
' f W . Ji up rani 1 mj'n j n » ' i n i ' * 
I avrairiKtrltina» dello Mi'i 11 rr~t tjl'l 
diaa'' Gli «filtri tnirs«<ni T'I i-v,t> , an
ni t detono fnai»aUr«i d >ji r , r n '• ir •!• M-
}lit Si dir» or* fh» sul) Tiri >]'r »i ai-in'u 
uni vaia «p»rinn • c a •}•< 1 p l5i •r» U 
umor p»aa • »a» il 1"'- 1 ' " i'-«ti i\l-
1 n,-»iBi<w» pnSsVi fu .l'i.n'.i- 1 tir» nuil-
'b» c m Fan aia lari' Ir « <l proM»-") 

P*r hiir» la »ia v»'" " <• » ' 1 "n- 1 Pro 
' a r i l i » d*! T»-TO 'h» ti <•*]?! .'••! y.-ìtn. 
a i t i P'r jar lar» r»« 0» i : i ' - i i t i - i , - ^ , ; i i o 
di <)u»ll uBl'-n M^Tlt PH1'- 'i"1'-! 1"*' 
la DUI «.tiara d»l p'iitPT'i' 13 !-( f » r li-
»'ii nai rir»i'jti"i ra» t i i , t. ^c--f-ii, 
idipi »n»r tiliti i»v i i5-f-i?«r» il /) i'1'o 
p ano » $n^<\ »*t#r* r -M»"* p»- o-t -vr» 'a 
pi»di di'tro Me in*»ri"n»*»]! 1 di t1""' iHi«< 
anr»M> alla pr»«»»-a d' ì* ITIMMI" r»r 
far flu»*tn irne'' pinr» •nH'a !<•*' J' ff-
d»r»M«»f 

KmtFrt MiRFORI 
T V . -»•!!« Mi!"'. 140 . t^Ml 

Dove si fa la nroooltfi? 
f l ' i ' ""l b-1 in'*-
«1 ^ir- rfc» il'* p'̂ S-
#I—A #l*»'-i'v piliti-
1 s*> *., 1 *V;<o-», 
'»l'l M-'«ri <**ì P«-
'i'i'' ! • ' « • • T » di
ri fi»» l i rr"-e't\ 

mn fi.l f j ' i l d r i r n * 
ì ^ t i r i d*l n a t r u -

-*1T> di ''<•!. "\ 
- i l f i » l l r « t t » T l o f 1(%. 

»„ r „ , i i , ' 

SI. I «utt» V»ll» «fbijt p»r 1 •l«fi»»« d'I
li Cttaira riti D'pa'lli sua ti tjr* tara sj4 
il dt» lisina, un qaaira'iaa a fiivi d«t c a -
tratiê BO 11 18 Aprii' l'altl'tr» tn*ii '•'• ra 
i»gnt. dirilltainti lai f>-iraii«Tii n n c»-ia 
appara dal dilanino cb» p'jbblitlui^i 

Cert i f i ca t i o l e t t o r o l l 
f.13 r.l'rÌE-a^ ali» i^i'f 'aie pivM"-it« 

«a t l l'aita • de! 1? 11 ri nr'j 1 r»iu'<:ti 
d»' fiertiR'ali 'M'eri!: vi pr-it i-ai ili tfl-
ler'i tburire 

ti .'» sfa" «alidi 1 f»*t'rVi'" fi-> ') »"!i 
l nari d»1 t"o3i"n» • r<*i ™- q»-* 1T̂  t^mt~ibro 
di uHirio »!«ttora!» d'I r. n'i". 

!l se il tin'w 1 $"ro » ijia'Io » ri!'»"» 
senra ìa'biM'm nT^ro di c ' s ' l i 0 51-511 
r<ia la'kiiKtrn 

"1 i». entfdfvri d'(!»r«an tri '» 111»» »'«(-
li'a'i ed t r»rt'f>'a'i «ji««t- « i m « i •<«•:! 

• al'd' (J"pa r«'Tf «'iti r»l''*i-i*' 
Vi preih-.inio ia"!tr« <•• To'̂ ri-! iad"ir« Il 

il ".jwKiiiiae di l»n» r«!i''<i r'1r»,i-"i ìa-
taato a tn«tra rnT*tr»T»i r^* in ^j'je*', ro. 
mua» di Manfr»doTa •>) r »»»i*i«,»t-i rb» -i»1*i 
rert.Rrati »!»!tnra'i pT'j i» il tia',>fo d-1 
««la Cnanne «ari !'i-d'rir'"-" • ',!!"•"» 
elettorale • e Tolti e»-tif"il. in d'5ir-al't 
de!!» I t'« fono •(«(• rf" |̂•l̂ • f i" i «rnrM 
di precise j»n»raliti lornit» dalli tletii e!«'-
lori 

I! V*otrliTiri /«! F'oit» fi'-«',rit'"o F> 
polare VIRI») M FAnOTA. lh-f-*-
doaia (Fr-jini 

Rintasdlina «I f l i r t qa«nM 
1) 1 «arliScilf. p»r «n»r validi. d»to-o 

i«»lir« Il «air» • iKto d»!infit'n n"to-
t i l i d»l Onona • t">i qnilla d»i rmi-t 

7) il liiBBr» dlHDdi'lo Etettor.1. d'I Co. 
tana t « iiccv. quindi Ki l t ìrcVpitro, 

31 M t'i dtffarinia »r* il n»ai'Pi'i»9 d»! 
ttrtilctla • qnilla ti* rliol'a dilla ln' i 
«Itttarati l'dilttriita d"»o'« tv "li'o ti er
rati di traicn:i««). I» re"ifra pa* eir»r 
latti tali dall'OtJi-19 Elettorali d»! Onun». 
il anali c»aMlid« la cnrrerien ">r "a neo" 
titiira l'tUltar» dita lar qnirdi i»t«aiier» 
• a » tarr«7;ir» iqli dirrtlin«at» il urtiti. 
tal». Il tir caia »l ftlcoDtra d«a't «rrari. 
sa a ritiri) « m l a m r i direttamatt al-
ì Offici* Elttlsrati dal Onoa» 

Sa T| inttrma. l i dupoiiiian» di l«n» 
» qsilla fnillicala «1 Jrpplene^to Ordiaann 
«Ila Cimiti Cffuial» • 50 d»l 6 leMrna 't* 
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UN LIBRO IMI'ORTANTE PEIt TUTTI GLI ITALIANI 

Il movimento 
in una raccolta 

operaio italiano 
di scritti di Lenin 

T'-'T\7' Ir. 

L'« Amleto • meauo In icent «1 Teatro d'Arte di Mote* 

O t i f r a a o pn-ntinjo tlUlAtteaiB» d*ll 
Cultura Hannn dato '.% loro ade«tor.p 

'a l dibattito relativo al te-axro Girdoj 
Salvtnt. eh» pronuncWà la retanon» j 
d'»p»rtUTB. Silvio D' Amici, Orazio j 
Costa. Glerj'.o Etrehl»r. Pasi'n Gra«*l.; 
Oerardo Gufrrt»rl. Vito Pandolfl, r«iv 

. lo Stoppa e luclunn Vui-onil. 

Muriti m Rvtsaj 
Dopo * Ltmportanea di 'Marnar*!" Kr-

B«sto * di Cascar Wild» la roaipwa'a 
B»t«nl-r>>»i Pbff lo darà « OH Indiffe
renti * nella rifluitone dt «orar ia » 
Sfuarzlna dal romanin omonimo La 
r»sia t dt Mario T andi e a-;i attori wmo 
Srandurra 'Mlehelei. Mirino «Maria 
Cir*iia>. BesoiTl O; eo>. Del Poesto iCar 
U^ e Adriana Silverl 

AirHLt»«. dopo ta r*»mr»»nta Adami 
Ornara che ha minato in <ju»tti storni 
con tMarlonett»» dt P WolfT. debut-
ter» la MaarRant-Ninrht D» Lullo rhe 
rappresenterà nna novità di Coward 
una dt Deral e la rnmmedia dt Dl»fO 
Fabbri, « tnqiUtrion» a diretta da Ora
zio Costa a 

Attività iti CUT 
Il Omr« Cnlrenttarlo Teatral» ri

prenderà fra br*T»> la «uà attt»ità del 
Teatro delI*trnKer»ttà rira»**o a nuo»o 
proprio in questi ftorni La «ta»vane im
mediata prevede la ripresa dell'» Ange
lica » di FeTTero. d» • Atnani male » di 
Maurlae. • come novità ta e Oie-Mina » 
dt r> RO>M • tu atti Witti nnceoti del 
concorio i C U . t , Cannella». 

L e pajin»» d< Len:r>. sul l ' I ta l ia , e h » 
le EdiMonl R.na«cita h a n n o racco l to 
in v o l u m e , e tn par t i co lare la pr ima 
parte d e l l ibro , o f frono « l a m e n t i 
e s senz ia l i alla c o n f u t a z i o n e de l l ' in -
t e r p r e t a i l o n » n a i ì o n a l u t i c a de l la 
n o s t r a s t o n a r e c e n t e . S e c o n d o 1: 
m a r x i s m o e s e c o n d o L e n n. II pa«-
« a z z i o dal l ' Ideologi» n a z i o n a l e 3 
que l la • Imperla le ». c ioè i m p e r i a l i . 
s ta . non e la natura le e sana c r e 
sc i ta di «in popo lo , m a è i n v e c e i m a 
d e z e n e r a z ì o n e , t ipica n^n so l tanto 
de l l ' I ta l ia ( . l ' I t a l i a non e m i g l i o r e 
n e peasiore; de**.! altri paes i capi 
•«listi ». p . il» ma di "S?ni p a e s e 
c a p i t a l i s t a , l ' impulv» del la b o r e h e -
sia alla formaz ione de^li «'.iti na
z ional i p o r t o alla d i s t r u z i o n e del 
*i«tema f euda le e as«o:ut:sUco. le 
guerre c h e essa c o n d m * e per il 
r a s c i m c i m e n t o di ques t i fin*, c o m e 
V guerre del R i s o r g i m e n t o , « h a n 
n o s e r v i t o «1 tr ionfo de l la c i v i l t à ' 
c o n t e m p o r a n e a , ai pieno n s o a l . o de l 
c a p i t a l i s m o , a t rasc inare tu t to 11 
popo lo , t u t t e l e naz ion i al c a p i t a 
l i s m o . (p 4) -na ne l l ' epoca de l l e 
guerre dt rapina tmrter'alisttca e 
r e a z - o n a n a • l 'Ital ia d e m o c r a t i c a *• 
b o r g h e s e c h e «,: I l b e r a \ a dal ? i o r o 
aus tr iaco . l'Italia del t e m p o dt G a 
r ibald i . »i trasforma de f ln i t ' vamcn-
te. davant i «1 nostri occhi ne l la 
Ital ia c h e opprame a : t n popol i ». 
(P l*>. 

I ^ n l n ha def ini to , «ul l* o r m e d! 
M a r x e di Enjteis. la pos i z ione d e l 
m o v i m e n t o o p e r a i o d i fronte al la 
q u e s t i o n e n a z i o n a l e : e s s o si m u o v e 
su l lo f l e s s o t erreno de l la b o r z h e s i a 
d e m o c r a t i c a fino a q u a n d o si tratta 
di c o n q u i s t a r e e di salvajruardare la 
i n d i p e n d e n z a del popol i , di a f fer 
m a r e 1! (Inatto d e i i e nazioni a l l 'au
t o d e c i s i o n e . m a e s s o s i schiera» re 
c i s a m e n t e contro la borghes ia rea 
z ionar ia e Imperia l i s t ica , q u a n d o s; 
tratta dt a g g r e d i r e 1 popol i p iù d e 
boli e di asservir l i c o l o n i a l m e n t e . 
C o m e reag ì d i l a t t o li m o v i m e n t o 
o p e r a l o I ta l iano , q u a n d o la nostra 
b o r g h e s i * passd sui t e r r e n o de: ie 
jr*erre di aiurresslone? Esso fu c o m . 
p a t t o e c o e r e n t e • ; principi al t e m 
p o dJ Crlsp i , ne l 'M: ma ne l ' l i . al 
t e m p o de l la guerra l ib i ca , e n e l '11. 
' i s . a l lo acoppio del la tTuerra m o n 
d ia l e . l ' inf lusso borghese a l l ' in terno 
del m o v i m e n t o opera io e del part i to 
soc ia l i s ta al f e c e s en t i re c o n le d u . 
pllci d e f e z i o n i de l la s in is tra a n a r c o -
s tndaca l t s ta . trtà fuori de] part i to , e 
de l la d e s t r a b'ssolat iana e c o n Io 
oaCiUante c c n t r l i m o t u r a t l a n o . U 

tronco d e ! par*-i»o t i j t*^\ - i resisten
te. distinzuen'io*;:. come e n o ' o da 
quanto a v v e n n e nel partit i dJ altri 
paes i . A t t r a v e r s o > p a : r,e di L e 
nin r iv ive tutta \'ar>7>a •-i^r.i'n po
lemica in torno al l 'aTregcianiento de; 
proletviriato d: frnntr a:!a c.ierra ì 
•mpenakstJca m o - . d i a v ria <-ti; do'-"*-
va scatur ire la Er^nrU R v o i t i / l o r e 
d Ottobre. L.a iotta rot-'Aiite e m -
cCj-sanfe di Lenin era s e m p r » vo 1 -
IA ad affermare- r^-j:orio*r..a po' l t ica 
delia c lass» operaia a re tp -nse -
re olmi lnfi.tra7:«Tne e o j n i d e v a * 
/ . i m e c h e pvnass/» : partit i s o c . a l > 
st- tu un ' erreno e s t r a n e o alla c l a s . 
*e operala e a! n . o m o d o di i n t e n . 
dere la queit.or.»- r.zt ntr-i'.e per 
q' iet to egl i pia i d r . n . r e ; ' j ; . alla 
e .p- i .s o n e dei bictoTatiari'. j^r q u e 
s to C f i r l i i n a v a p-ii fard 1'. r entr l -
-n .o rji T ; i - a " . per q-ir-. -o p o . e - n / -
7^va nel '21 c o n t r o Serra i , e z 1 u n i . 

I D I visione del '41 italiano 

tart c h e al c o n r r « à 5 i d; L/.t-orr.o 
a v e v a n o prefer i to 1 14 W) r i formi
sti al S*5 tv» rom' in l j t j p*r q u e s t o 
ancora c n t . c a " a a s p : a m » T e ;•; d e 
viaz ioni d i sinistra eh» si ••«rif.ca-
v a n o n e i part i to comuTis 'a 

O a j l que l fatM ' q-ie;.r r-'o'.emjch» 
a p p a r t e n g o n o a'.l^ s'^r:* i-r.i s t o 
n a c h e per buona p i r t e *• ancori 
ria s cr ivere , p o i c h é r-.ij/".*n l ibro n o n 
e c e r t o e r.on p r e ^ n ^ e d- *».vs€r» 
u n a storta leninis ta d It?':a. m a s<">".o> 
una raccolta d; mat»* i i ' i c h e f>-
v;ta ad una r l f f ' ^ i o r e r stn'^ 
leninis ta su! t e r b i o sr>-"":ft'o del a 
s t o n a d Italia N-i!:a h a n - o per^o 
quest i scritti dei i - m va'.ore p o 
l i t ico . que;:o di u - va.l'Io cr i 'er o 
di g iud iz io .«'orifo d u e a.^-w-tt:. d»! 
res 'o . c h e oct i ' m a r x ' - ' l r " i p ' i ò 
cons. derare rC'Tie d.st'-.*: e s e p a 
rabil i . 

Per que iv» ci ha f a , 4 o ?orr.*de-»> 
l 'articolista d i fo-,do de; « v é t t a r . 
B e ; o » . e h » * v e n u ' o c o i l ' i r r l c e a i -
rato a d i r c i . —- Voi d'aro,!.e non s i e 
te leninis t i . p-*rrh* r,on f**e- rizzi. 
n e ! l»W. q u e l l o ci-» l » r , ! n - : • l iceva 
di Tire ieri, ne i m i o r e ; 112: — 
So. s ignor i i: no«»ro n y i o ^ o <\. e s a . 
rrwnare zìi as-venimen»! * <: punto d: 
vista dal qua!*» C. r r c H T . o p*r \ ' a . 
lutare la portata e g : etfe**i. n o n 
e mutato . E. TI rea'.ti . ^a rla'o t rop
p o buona prova perche <-• «f or i 'a 
ve l le i tà di mutar 'o Mtiì-r.o Invece . 
ben l o sapet» . t rapr-o-t; d; f o r i » . 
non si r ipe tono tC\ a v v e - y - n e n t i . e a 
quest j mutamen»; s. n ^ e i u a con 
perfe t ta aderenza !a r o ' l " ' i de l la 
c lasse op*ra*a - de- ^'i^l a ' '» i t l S i -
p e t e t a n t o « r e o q u a n t o b s . f a p"r 
cap ire c h e « m e t o d o » s i m i f . c i s tra
da TT13 foo-> <T»<4;»«» -"- n , ' ; ' , - , C""i* 

. n o i eons:den*n-io t r.ost'i tet»ì c o 
m e tana strada g a fatta » ; t | c i 
i n s e g n a n o II « m o d o d: trovare la 
strada ». ìa s trada a iusta 

TI iriuocn. »n m i vi d!>*tat« . di 
a c c u s a r c i , di vol ta 51 vo'.ta. di e c 
ces s iva ortodoss ia , o . <-o-rue e ora ri 
c a s o , d i eV"-odo;r'*. * puer i l e e p u ^ 
lasciare; in d u b b ' o s* preva'pa m 

' v o i l ' ignoranza o la m s ' a f e d e i q u e . 
• t i o n e del resto , c h e r.on ha g r a n 
d e r i l i evo . 

CcamprendJa-no frittavi* e h * di i r a 
c o s a non vi p o ^ s ' a v dar pa<-e: cr1» 
I comunis t i s iano , c o m e «ono. In
te l l igent i . dutt i l i , rea'.-s'i e col n e r " . 
m p o s t o , e non i n v e c e , c o m e vo i 
II vorreste , settari , si-hematfci. d o t 
tr inari . ccmsequenzari e fanat ic i . 

Ce n e d u o > per vo i . 
GASTONE MANACORDA 

>V*T »-*Ui>3e? J - ; 
L.iisJt^VIA'y- t>.i.''.> r->.'-.», r,"MAI-CIIV. 
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Jj Y 3i AA £ Unità MOTIZI 
L'INDIGNAZIONE DELL'EUROPA DEMOCRATICA HA AVUTO RAGIONE DI TRU MAN 

Il Congresso costretto ad accantonare 
l'ammissione di Franco al piano Marshall 

Gli Slati Unili hanno fallo marcia indietro soprattutto per il timore che la collusione Franco - Marshall 
avesse una "influenza negativa,, sulle elezioni italiane - La questione sarà riesaminata dopo il 18 aprile 

Rivelazioni svizzere 
sulla politica vaticana 

Una raccolta di documenti diplomatici segreti 
sull'attività della S. Sede pubblicata a Lugano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA 1 — L'ondata di indi

gnazione levatasi in Europa contro 
la decisione della Camera america
na di includere la Spagna falangi-
ita nel piano Marshall, ha costret
to il Congrega a ripiegare immedia
tamente .su una nuoia posizione che 
accantona per un retto periodo, al
meno fino a dopo le elezioni italia
ne, la estensione alla Spagna degli 
« aiuti ». 

La ( o m m w i o n i ! della Camera e 
dei senato per l'unificazione dCile 
leggi sul piano Marshall approdale 
dalle due, assemblee ha infatti eli
minato oggi la Spagna dal noterò 
dei paesi che beneficeranno del pia
no. nel testo definitilo della legge 
che sarà trasmesso a Trutnan per la 
promulgazione 

Le decisioni della commissione 
mista sono soggette a ratifica da 
parte della Cantera e del Senato. 

Qualche ora prima Trutnan aveva 
intiato al Congresso un messaggio 
nel quale « auspicava » l'esclusione 
della Spagna. 

Macchina indietro 
Le ragioni che hanno spinto H 

Congresso a questa rapida « macchi
na indietro » devono essere ricerca
te in primo luogo nella vita rea
zione suscitata dalla notizia della 
decisione della Camera neliopimo-
ne pubblica mondiale, di cui alcu
ni governi si erano fatti portavoce. 
e in secondo luogo nel timore che 
la decisione stessa potesse esercitare 
una « influenza negativa » agli inte
ressi americani nelle elezioni italia
ne del 18 aprile. 

Che questa preoccupazione, sia sta
ta determinante è confermata dal 
fatto che, s'ubilo dopo la deetstone 
delle Camera, «t era avuta notizia 
di un apparente conflitto sorto tra 
t membri del Congresso ed il Dipar
timento di Stato sul complesso pro
blema spagnolo 

Il conflitto, come abbiamo detto, era 
del tutto apparente, e si limitava ad 
una questione di tempo: Marshall 
era dell'opinione che era meglio non 
dare ancora pubblicità alla ammis
sione della Spagna e continuare in
vece a preparare il colpo servendosi 
delle trattative segrete che si erano 
dimostrate adatte allo scopo. L'ul
timo passo del Dipartimento di Sta
to in questo senso era otd stato pre
disposto da tempo i« accordo con 
U Vaticano, e consisteva nella vi
sita. che avrebbe doi uto essere se
greta, ma che non rimase tale, del
l'innato speciale di Truman presso 
pio XII Myron Taylor. 

Manovra segreta-
La ragione principale per la Qua

le secondo Marshalt. si doveva pre-
ferire la manovra segreta, stava nel' 
le rtpercusstoni che l'ammissione 

della Spagna falangista al « piano 1 
avrebbe avuto sulle elezioni italiane. 

Il Daily Express scriveva oggi « Il 
generale e molto seccato per le con
seguenze su queste elezioni ». e nel
lo stesso senso parla il Daily Graphlc 

Di tale preoccupazione si erano 
fatti portavoce anche alcuni funzio
nari del Dipartimento di Stato i 
Quali uvevano espresso in forma pn-
tata il timore che le « sinistre mo-
derute » ed t partiti socialdemocra
tici di destra itutnmt avrebbero po
tuto ai ere non poche difficoltà a 
tenere i loro iscritti « in linea » in 
occasione delle elezioni, se il Con
gresso ai esse approvalo la estensio
ne alla Spugna degli « aiuti » 

L'azione di Forrestal 
Dal momento, dunque, che il mo

tivo principale delta odierna deci
sione del Congresso deve essere ri
cercato oltre che nella decisa op
posizione democratica europea e nel
la ditficolta di fare accettare ai «16* 
l'inclusione della Spagna. nelle 
preoccupazioni destate dalle elezio
ni italiane, tutto lascia prevedere 
che la questione spagnola sia stala 
.soltanto « accantonata > e non ri
solta definitivamente in senso ne
gativo 

Le ragioni infatti che avevano de
terminato la decisione parlamentare 
americana sussistono ancora. E' no
to infatti che l'inclusione della Spa
gna nel « piano » era stata detcrmi
nata da un preciso intervento del 
ministro della Difesa americano, For
restal. Secondo la stampa inglese. 
infatti, le previsioni che danno or
mai quasi sicura la vittoria del 
Fronte nelle prossime elezioni ita
liane hanno convinto Forrestal del
la necessità di « agganciare » uffi
cialmente la Spagna, la cut impor
tanza. dice il Dailv Graphic. è rt-
tale per la « difesa » del Mediter
raneo 

Il senatore Vandemberg. presiden
te della Commissione Senatoriale 
per gli Affari Esteri, ha parlato ieri 
per più di un'ora con gli esponenti 
dello Stato Maggiore dell'Esercito. 
Il Dailv Express riferisce che questi 
hanno dichiarato francamente di 
non avere il mimmo interesse per 
le «questioni ideologiche*, e per 
quanto avvenne dicci anni fa in 
Spagna Essi vedono semplicemente 
la Spagna — continua il giornale 
— come una posizione strategica 
che controlla una delle porte del 
Mediterraneo. 

Se dunque oggi la questione spa
gnola ha subito una battuta d'arre
sto. essa è tuttavia solo momenta
neamente accantonata. 

Il corrispondente diplomatico da 
Washington del Manchester Guar
dian s e n t e : « Gli americani, negli 
ultimi mesi, si sono sempre più con-
1 ititi che la Spagna, con la sua as

soluta opposizione al comunismo, ti 
trova nella stessa posizione degli 
Stati Uniti, e che la situazione mpn-
diale è diventata tale che non si 
può rifiutare di accettare la mano 
di Franco solo per il fatto che essa 
non è troppo pulita ». 

CORRADO SALVIATI 

Truman chiede alla Camera 
3 miliardi per armamenti 

WASHINGTON. 1. — Il P i e s i d e n -
te Truman ha comunicato oggi al 
Congiesso con una lettera diretta 
di Presidente della Camera, Joseph 
Martin, che l'amministrazione ri
chiederà quanto prima lo stanzia
mento di altri 3 miliardi di dollari 
per la difesa nazionale 

Tale somma verrà cosi ad inte
si are gli undici miliardi di dollari 
per la d i i o a nazionale già previsti 
per l'esercizio finanziario 1948-49 
avente ini/.io il primo luglio. 

Patrioti spagnoli condotti al massacro dai nuovi protetti di Truman, 
gli aguzzini franchisti 

LUGANO, 1. — SLa pubblicazione 
di un volume di documenti «egreti 
della diplomazia vaticana riferentisi 
all'Italia è stata annunciata questa 
sera dal signor E lmo Patocehj nel 
corso di una conferenza stampa in
detta dalla Casa Editrice SCOE di 
Lugano. 

Il volume, ohe è del tutto simile 
ai tradizionali « libri bianchi », con
sta di circa seicento pagine. 

La documentazione, che rivela 
l'azione svolta da Pio XII in sincro
nia con il Dipartimento di Stato 
americano ed il Foreign Office di 
Londra, per influenzare la situazio 
ne politica in Italia si sviluppa sot 
to forma di diario quotidiano dal
l'autunno del 1945 al marzo del
l'anno in corso. 

Il presentatore del libro ha posto 
in luce come la lotta politica italia
na v iene seguita nei minimi parti
colari dalla diplomazia vaticana e 
dalle sue dnamazioni in Italia ed 
all'asterò, e influenzata secondo gli 
interessi dei Vaticano 

Enoinie è stata l'impressione su
scitata dall'annuncio della prossima 
pubblicazione fra ì giornalisti pre 
senti alla conferenza stampa. 

SCOCC1MARRO PARLA AL POPOLO DI VELLETR1 

II pagamento 
sospeso 

dell'imposta proporzionale 
dopo la vittoria del Fronte 

1 ricchi pagheranno la progressiva da cui la D, C. li ha esentati - Saranno aboliti i contributi 
unificati per i coltivatori diretti e sarà alleggerita la pressione sui piccoli proprietari e produttori 

Particolari sul contenuto dei l i
bro potranno e>seie ie>i noti m 
Italia nella giornata di .sabato. 
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Il ministro Mayer insulta 
gli emigrati italiani 

H Ministro del Lavoro francese 
Daniel Mayer nel coi so di una con-
feienza stampa ha dichiainto ohe ì 
lavoratori italiani sono .stati espili
ti dalla Francia « p e i a \ e i e com-
ir.t-s.so leatl c o m u n i » 

Le dioluarazioni di Maver non 
rispondono a \ et ita I lavoratori 
italiani emigrati in Fi ancia sono 
stati arrestati e espul-i per avere 
partecipato alle «igit.i'ioni e agli 
scioperi sindacali in.-ieme con i la
voratori fiaticeli M.ivri natural
mente non ha detto nulla nelle v io
lazioni perpct iatc dal e n f i n o Si hu
man agli accordi del 21 m a i / o 
1947. né ha parlato delle poiquiM-
7ioni arbitiarie erìcttuaie dalla po
lizia nei baraccamenti dei lavora
toli italiani, della l c i t e / / a b iuo-
cratica nel ti a-fei unenti dC'li asse
gni familiari del mancato i ispetto 
degli impegni sul campio pi efei en
fiale. 

Oecaaloal L. II 
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TI compagno Scocclmarro parlando 
ieri « Velletri ha Illustrato alcune 
delle conclusioni della Conferenza 
Economica del Fronte Democratico 
Popolare soffermandosi in particolaic 
a Illustrare le decisioni relative alla 
palifica fiscale. 

I.e decisioni, — egli ha detto — sono 
le seguenti: Se II Fronte vincerà. In 
Italia 1) sarà sospeso II pagamento 
dell'imposta proporzionale ed In suo 
luogo si farà pagare subito l'Imposta 
progressista sui grandi patrimoni; 
2) saranno aboliti 1 contributi unifi
cati per I piccoli produttori che non 
hanno salariati, cioè per* I coltivatori 
diretti; 3) sarà rea'tzzato un allegge
rimento della pressione fiscale per I 
piccoli proprietari, piccoli esercenti, 
piccoli e> medi produttori. 

Non sono decisioni prese oggi in 
vista delle elezioni — egli dice —. 
Sono obbiettivi per | quali le forze 
del Fi otite si sono sempre battute ed 
hanno impegnato una dura lotta. 

DALLE CAMPAGNE ALI E CITTA": UN UNICO FRONTE DI LOTTA 

I mezzadri si mettono in movimento 
per la conquista dei nuovi patti colonici 

La vittoria dei giudiziari . Stamani grandi manifestazioni dei t. b. e. 

Una vasta agitazione mezzadrile 
per la conquista dei nuovi patti co 
lonici che dovranno sost i tuire i 
vecchi capitolati fascisti aarà deci
sa oggi dat Comitato Dirett ivo del
la Federazione Mezzadri e Coloni. 
' Il Comitato ha iniziato ieri i euol 

lavori , ascoltando una relazione del 
Segretario della Federazione, com
pagno Borghi, in merito alla rottu
ra del le trattative per il nuovo pat
to provocata dall' intransigenza d e 
sì i agrari sul la quest ione de l le d i -
edette 

L'atteggiamento della Confida co 
stringe i mezzadri alla lotta: è s u l 
la forma di questa lotta che l'orga
nizzazione s indacale dovrà oggi d e 
cidere 

Le altre agitazioni In atto — Io 
a d o p e r o dei dipendenti «JcH'A C. 
Alimentazione e del le Scpral . non
ché Io sciopero « att ivo » dei gass i 
sti — proseguono senza soste I d i 
pendenti degli Enti Locali, come 
abbiamo annunciato ieri, hanno s o 
s p e s o l 'annunciato sc iopero in s e 
guito al raggiungimento di quasi 
tutta i loro obbiett ivi . I lavoratori 
sospenderanno però il lavoro a par
tire dal 6. o v e il governo non te
nesse fede al le assicurazioni date 

I principali successi conseguiti 
dalla Federazione Enti Locali ri
guardano: 1) Anticipazioni ai Co
muni deficitari per marzo e aprile 
attraverso l'ulteriore stanziamento 
di 10 miliardi. e approvazione di 
un decreto che assicurerà l'autosuf
ficienza finanziaria; 2) Sistemazione 
de i sanitari non di ruolo, dei S e 
gretari comunali provvisori, dei v i 
gili urbani, e ce ; 3) Elevazione d e l -
1 indennità di carovita al 120*'* per 
I comuni con alto indice del costo 
del la vita; 4» Miglioramenti per le 
pensioni e le liquidazioni; 5) Bloc
co dei l icenziamenti fino al 30-IX 
per 11 personale dei servizi raziona
mento: fi) Rappresentanza sindacale 
ne l le Commissioni di disciplina e 
ne l l e Commissioni dei concorsi; 7) 
Immediato insediamento del Consi
glio d'Amministrazione del l ' INA-
D E L 

Ieri aera al * appreso eh» è 
tta ln raggiante* an accordo tra il 
personale giudiziario e il Ministero 
del la Giustizia. Orassi ai è impe
gnato a portare- al prosatine) Consi
gl io dei Ministri I provvedimenti 
legis lat ivi richiesti dai lavoratori. 
Questi hanno deciso di aoapeadere 
Io sciopero in attesa dell 'approva
zione. dei provvedimenti Messi, 
pronti a riprenderlo o v e i l governo 
frapponesse ulteriori dilazioni. 

Anche il personale universitario 
ha sospeso lo sciopero in seguito a l 
le assicurazioni avute* ma lo r i 
prenderà se saranno frapposti altri 
ritardi all 'accoglimento de l l e ri
chieste. m 

81 svolgeranno stamani, intinti, in 
to l ta Italia le grandi manifestat io 
DÌ di protesta del tubercolare! e e a 

tro l'Indifferenza governat iva nei sferiti nell'Italia meridionale . Ieri 
riguardi de l l e loro e lementari n e - il P C I R Ò . dalla cui direzione è 
cessi la di vita. i stato tolto il troppo democrat ico 

- '(per lorn( s ignor Keeny ha comunt-

« _ _ _ i . i x ^ . A • s* c a t o c n e fi"3 ! 1 1- * , 2 apri le 2.400 

COmplOllO terrOnStlCO Profughi, saranno trasferiti dal 
campo di Milano al campo di Tra-

Coritinuarione; dalla I . pag.) ni in provincia di Bari . 
un deposito di armi e munizioni e ° f o r s e n PC.I .R O. fa comunicati 
ne è stato impedito solo a seguito fantastici p .er avallare l e « fanta-
di una violenta sparatoria. s , e •* d e l'Unità? 

Precisi sospetti sono caduti su Precise informazioni danno per 
aderenti al movimento monarchico " r * « l 'organizzazione a Roma di 
del « Terzo Corpo -, ma anche q u e - u n * «rossa p r o v o c a t o n e a caratte-
sta volta la polizia non è arrivata •*• terroristico che dovrebbe avere 
a nessun risultato concreto. enormi ripercussioni Interne ed in-

E* troppo comodo per Sceiba 11- ternazionali . Ha avolto indagini in 
merito la polizia? Le sta svo lgendo? 

Il comunicato di Sceiba che ten
de a insabbiare tutto, che esclude 
addirittura l'oppoi tunità di eseguire 

i indagini in merito a quanto d e n u n -
La stampa di destra ha tentato c i a t o T * 1 " ll P'»no terroristico, non 

ieri di portare nel ridicolo la cosa. P U o <*-e confermare i l sospetto che 
Anche quando l l / n i f d denunciò la "l governo sia complice , se non at-
esislenza di u n preciso piano di tore. rit tutta questa rete di pro-
pi evocazione che faceva capo a j vot-azioni. 

mitarsi a dichiarare che il docu 
mento è apocrifo cercando di avan 
zare vergognose ipoIesi contro i de 
nuncianti anziché esperire le inda 
gini 

Sceiba la s tampa di destra parlò 
di invenzioni fantastiche Ebbene. 
due mesi fa l'Unità facendo alcune 
rivelazioni su l piano di provocazio
ni aveva denunciato che esso ten
d e v a a creare disordini soprattutto 
nell'Italia Meridionale e che a q u e 
sto scopo s i sarebbe ricorsi alla 
collaborazione di tutti gli ustascia 
e nazisti profughi in Italia i quali 
sarebbero stati opportunamente tra-

I/AGGRESSIOVE DI SOMAGMA 

Due degli assassini 
si sono costituiti 

MILANO. 1. — Si sono costituiti 
oggi ai carabinieri di Milano due 
desìi assassini degli operai comuni
sti uccisi a Somaglia. • precisamente 
Ferrante Pedini e Celeste Riva 

A documentazione di d o Scoccl
marro ricorda la battaglia sostenuta 
dalle sinistre e dal comunisti In par
ticolare perchè l'Imposta di ricchezza 
mobile non colpisse 1 lavoratori ette 
hanno un salario inferiore alle ven
timila lire. A questa progetto I de
mocristiani hanno fatto orecchie a* 
mercante cosi come hanno fatto orec
chio da mercante a tutte le propo
ste delle sinistre tendenti ad attuare 
il principio fondamentale riaffermato 
dal Fronte e che cioè I redditi di 
puro lavoro, clip servono soltanto per 
vivere non debbono essere passibili 
di imposta. 

' M> >-Ì e acculato di voler ta«arr 
I piccoli proprietari ed 1* lavoratori 
— prosegue Scocclmarro— Ma come? 
Mi hanno nietso m urielone per tanti 
anni perchè non volevo andare con
n o i lavoratoti e poi alla fine io mi 
sarei preso il gusto di caricare di 
tasse i lavoratori? 

E Scocclmarro illustra 11 piogetto 
di tassazione da lui realizzato quan
do era Ministro delle Finanze docu
mentando in pattlcolar modo come 
da questo suo progetto si giunse alla 
proporzionale. 

Per quanto riguarda 1 contadini. 
egli dice, si fece un censimento da 
cui risultò che il reddito delle cam
pagne è aumentato dal 24 all'io */• 
Tenendo conto di questo fu fatto un 
progetto di tassazione in cui si di
stingueva nettamente fra p'.cooli pro
duttori e urandj produttori. Il pro-
Cctto prevedeva che i primi un ab
bassamento del 50'/• della tassazione 
:n confronto a quella attuale. Ciò an
dava a vantaggio di otto milioni di 
contadini su un totale di nove mi
lioni. In paiticolare 11 progetto col
piva nella sua seconda parte tutti 
coloro che dal 1935 al 19*5 si sono 
arricchiti per profitti di guerra. An
che qui 1 contribuenti erano distinti 
in tre categorie. la prima categoria 
era colpita fino al 25 •'•, la seconda 
fino al 50 • • e la terza avrebbe invece 
dovuto restituire il 100 • • del profitti 
di guerra. 

«Ma quel progetto, dice Scocclmar
ro, quando io uscii dal governo ri

mase nel le mani del democristiani « 
si mutò nella proporzionale. 

Contro la proporzionale le sinistre 
iniziarono immediatamente la loro 
battaglia. Parlando In Parlamento lo 
dissi ai democristiani: che appu
rando l'imposta cosi come essi la 
stavano applicando essi rovesciavano 
completamente il mio principio « Con 
la vostra imposta voi colpite oggi 
tutti coloro che hanno un pntilmonio 
di cinquantamila lire e non tenete 
presente che oggi anche un canile 
costa cinquantamila Mie. Perchè non 
mettete per la tassazione un minimo 
di patrimonio di tre milioni? Se non 
nccettate questo principio, voi com
mettete una grave ingiustizia ». Ma 
l democristiani riuscirono a far pas
sare con i loro voti il loio progetto 
mentre avevano bocciato il mio che 
non riuscì a passare a causa di quat
tordici voti. E anche Paolo Bonoml 
che finge di volei™ifendeie 1 piccoli 
oropnetarl votò in quell'occasione 
contro ». 

I democristiani disseto che eia ne
cessario far passate la legge sulla 
proporzionale a causa dei bisogni 
della nazione. Ma — prosegue Scoc-
cmarro — quando si trattò di tassare 
gli enti religiosi, almeno nella mlsu-
•a in cui essi svolgono un'attività 
economica, allora per i d. e. gli inte
ressi della nazione fuiotio messi da 
parte e la tassazione sugli enti teli-
glosl non passò. I bisogni dello Stato 
in questo caso sono stati dimenti
cati e passati in seconda lìnea. Cosi 
come essi fui oro passati in seconda 
linea quando si tiattò della Imposta 
progressiva che * stata rinviata pei 
non colpire 1 grandi patrimoni. 

Contro questa politica — conclude 
Scocclmarro tra grandi applausi, — li 
Fronte si è sempre battuto, questa 
politica fiscale di apprensione dei 
lavoratori e dei piccoli proprietari 
modificherà totalmente quando esso 
andrà al governo in seguito alla vlt 
toria del 11 aprile. 

I democristiani insultano 
i poveri di tutta Verona 

Cu falso invilo a ri li rare panili presso i locali del Fronte 
L'indigna/inno del popolo vmo ali autori della beffa 

Due morti e due moribondi 
per lo scoppio d'un proiettile 
UDINE. 1 — Due nioi'l e due fe

riti gì avi costituiscono il ti agito bi
lancio di una esplosione vei ideatasi 
per l'accidentate caduta di un pioieU 
tile da cento mlllimeti l in un can
tiere per 11 rlcupcio del io-lduati bel
lici di Rivellino di Osoppo l.a dcfla-
Kiazione, avvertita per un laigo iag-
Rlo. ha seminalo 11 panico tra la po
polazione. 

I morti SOIKI l'opciak) David Savio 
di anni 3fi e Marco .Wn'l di anni 54 
I due feiltl i lco\cratt di ui&cn/a al
l'ospedale, veisano in pi eoccupantl 
condizioni 
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BANCO DI NAPOLI I 
VERONA. 1 — Di uno scherzo ver

gognoso per I democristiani che lo 
hanno organizzato e stata oggetto og
gi la popolazione povera di Vciona 

Nella notte 1 demociMianl — co
me • pesce d'aprile • — avevano fatto 
affìggere numerosi manifesti a firma 
del Fronte Democratico Popo'arc. In
vitando 1 lavoratori a rccar-i alle se
di del Fronte stesso e del partiti di 
sinistra per ritirare dei pacchi dono 

Centinaia di disoccupati di donne 

CONTRO I SE/MINATORI DI ODIO E DI DISCORDIA 

II Movimento Cristiano per la Pace 
lancia domani i l suo appello al Paese 

Si apre domattina a Roma 11 pri 
mo Convegno per l'Italia centrale 
del Movimento Cristiano per la 
Pace, aderente al Fronte Democra
tico Popolare. 

Il Convegno, che sarà presieduto 
da Pio Montesi . «i terrà in una s a 
la concessa dall 'ANPI in via S a 
voia 13, ed avrà inizio al le 9. 

Aprirà i lavori Alfredo Monaco 
che terrà una relazione sulla aitua-
zionc organizzativa del Movimento 
nel le regioni dell'Italia centrale. 

Success ivamente Ada Aleaaan-
drin: «volgerà la relazione politica 

Infine l'on. Guido Miglioli par
lerà *ul Movimento Cristiano per 
la Pace e aul Fronte Democratico 
Popolare nell 'attuale situazione 
polit ica. A l l e relazioni seguirà una 
ampia discussione. 

A l termine del Convezno, il Mo
vimento lancerà il auo appello agii 
elettori italiani. 

Ne l pomeriggio di domani, al le 
17, avrà luogo un grande comizio 
popolare in piazza della Minerva 
Parleranno l'on. Migl ioh e Ada 
Alessandrini . Presiederà M a n o 
Monteai. 

; i= 

povere, di reduci e di pensionati so
no accorai nella speranza di vedere 
in qualche modo alleviata la mise-
ita a cui 11 governo democristiano 
li costringe. E qui apprendevano del 
Ilio giocato dalla DC alla loro po
vertà 

La folla di poveri al è recata al
i d a immediatamente alla sede demo
cristiana, decisa a far pagare cara ai _ 
d e la loro azione. Solo l'Intervento — 
del rappresentanti del Fronte e del 
Questore — dopo il rinvenimento da 
parte di disoccupati di copie del 
manifesto falso nella sede d e — 
hanno potuto evitare gravi incidenti 

GII agenti hanno provveduto subito 
a staccare I manifesti Inutile dire 
l'Indignazione di tutta la popolazio
ne. 

Una delegazione di disoccupati ha 
presentato nel pomeriggio al Pre
fetto una vibrata protesta per fl ge
sto di irrisione alla miseria popolare 
che la DC ha cdtnpluto. 
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Febbrile attesa a Parigi 
18° incontro Italia - Francia 

U a ' e » r B « fall» «J tifosi é a v a n U • ! bottcfhiaJ di Parigi 

Domenica a Parigi ai incontrano 
le nazionali d'ttalut e di Francia 
.Voi abbiamo pi u oca to 17 rotte con 
la Francia e l'abbiamo battuta II 
ione spesso con seccm puntegax 
come il 7 e 0 di Tonno nel 192$ 
ed il S a 0 di Bologna net 1931. 
Abbiamo pareggiato 3 volte e perso 
3 sole partite nel volgere di 29 an~ 
ni. csoe fino all'ultima partita gio
cata a Sapoli nel 1939 e terminata 
con la vittoria per 1 a 0. 

La Francia\ dal 1939 in poi. t" 
campo calcistico, ha fatto passi 6a 
gigante. 

Sei 1916 i francesi battevano tn 
casa loro la Cecoslovacchia per 3 
a 0. l'Ausrtia per 3 a I. l'Inghilterra 
per 2 a 1. ti Portogallo per l a 0. 
l'Olanda per 4 a 0 e il Belgio per 
S a 2 Fuori casa erano battuti da
gli inglesi per 3 a 0 e battevano la 
Suzzerà per 2 a l ed il Portogallo 
per 4 a 2 Come vedete, è un bi
lancio dai vero soddisfacente. 

Il confronto con l'Italia e atteso 
in Francia con impazienza e da qual
che mese in qua il nostro campio
nato ed i nostri uomini sono se
guiti attentamente e particolareg
giatamente da tutti 1 fo§U sportivi 
di Francia , 

I biglietti sono ntatt esauriti, t 
m t o n o l'equipaggio della nave scuo
la sud-africana giunta « Parigi in 

questi giorni ha cercato di acqui
starne alla borsa nera. ì parigini 
vogliono vedere la loro sqiu.dra « 
non li cedono a nessuno 

L'allenamento 
degli azzurri a Cuneo 
CUNEO 1. — Al.a carovana az

zurra. prima di partire p£r Parigi. 
«1 sono aggiunti oggi Ripamonti ed 
Oasoia del Torino, convocati da. 
C T. Pozzo. 

Dopo aver trascorso a mattinata 
In assoluto riposo, g.l arzurrl. nel 
pomeriggio, malgrado la pioggia e la 
temperatura rigida, hanno svolto pri
ma un intenso allenamento at etico 
al campo sportivo e quindi un alle
namento cui pallone di due tempi di 
30 minuti. 

Ne! primo tempo hanno segnato 
Carapelleae e Mazzola due vo'te Men
ti e Loieh. una. Nel secondo tempo 
hanno segnato una volta Carapelle
se e due volte gli allenatori 

La formazione azzurra, per l'In
contro di domenica dovrebbe essere 
la aefuente: Bacig* uno Klunl FUI-
'arln fo Maroso se misltorera) An-
novazzl. Avanzollnl. Gre7*r. Menti 
Lolcti. Gabatto, Mazzola. Carapelleae. 

Gli Stati Uniti 
e le elezioni italiane 
Continuazione dalla 1. pag.) 

stata un paradisi per i borsari ne
ri Il controllo dei prezzi ed il 
razionamento praticamente non 
esistono. La riforma monetaria è 
stata latta per {scherzo. Nessun 
vero programma è stato elaborato 
per tassare le enormi ricchezze 
dei re del mercato nero e dei 
collaborazionisti il primo giorno 
del nostro arrivo e Roma nell'au
tunno scorso, un americano ci 
presentò ad un suo amico per U 
caso che volessimo cambiare dol
lari in lire. Quest'uomo guadagna
va l'equivalente di 150 dollari al 
giorno speculando al mercato 
nero E l'americano che me lo 
presentò mi disse che era molto 
~ onesto -

iVon c'è' da meravigliarsi se 
l'Italia soffre cosi terribilmente 
per la inflazione. Io non dimenti
cherò mai la spaventosa povertà. 
la fame, le malattie e la terribile 
disoccupazione che vi ho visto. I 
ricchi vivono bene come* sempre 
rifornendost al mercato nero, ma 
i lavoratori soffrono la fame. Il 
popolo italiano ha visto con an
goscia come le merci americane, 
che esso non riesce ad avere, va
dano a finire nelle mani dei ricchi 
Ho visto come le grandi società 
americane siano venule in Italia 
dalla fine della guerra, e come il 
governo italiano abbui concesso 
ad alcune di esse favori tutvaffat-
to particolari. 

Io non credo che il vero popolo 
americano approvi ciò che i l go
verno americano ha fatto sinora 
in Italia. Esso non crede nella cor
ruzione e nel le minacele E M O non 
crede che il prestigio della nostra 
gloriosa nazione debba essere ri
schiato in un'avventura elettorale 
che potrebbe anche essere contro
producente e che, se lo sarà, ci fa
rà finire in osmi tempre maggiort 

HENRY A. WALLACE 

CI VIS 
G I A C C H E 

Vi» Uffici del Virano, 16-19 
P A N T A L O N I 

I M P E R M E A B I L I 

C O N F E Z I O N I D 1 C L A S S E 

AI MIGLIORI PREZZI 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

STROM Dottor 
DAVID 

SPKIAUStt DERMAKH060 
Cura Indo'ore senza operazione 

Emorroidi . Vene varicose 
Ragadi . Placne • Idrocele 

VENEREE - PEI.l-F . IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO. 152 
Tel. 34 sai . Ore t-13 e tC-zt 

Festivo a-13 e tn 

VIA DEL TRITONE, 87 
(di fronte al « Messaggero •) 

Orano- 14-17 - Tel i i i m 

GABINETTO DERMOCELTICO 

SANSE: i-L-i 
VENEKCK - PELLE . EMORROIDI 
VICOLO SAVELLI. 30 fCorso Vittorio 
Emanuele, vicino C nema Augusti») 

Telefono Si «so 

Prof. Dr. MONTANARO 
L. Docente di Cllnica 

DeraosMInpatlca - Università 
C t m Umberto IP (S Carlo) p. l 

renati: Ia-13: 11-20 
• au appuntamento *77 MS 

uenor 
ALFREDO STROM 1D1IL BARONE 

Malata* veneree e della pena 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

BagaaH Plaghe Idrocele 
Cara ladolare 9 senza operactoa) 

Corso Umberto à04 
(Piazza del Popolo) tei. ( l 030 

Ore t - l » — Fé» ti vi •-!> 

Br. «ella Scia » « • * « 
laaclaUeU •ENBULB 

S P E C I A L I S T A 
V S N K f V K e - P E L L E 

VIA MARSALA H . InL ) 
renal i : «-1J - Fe*u 9-13 

Telefono 4M «io 

Pril. DE BERNARDIS 
S U r U l f U V K N M f c e - F E L L S 

t M T O T K N Z A 
DirrURBl E ANOMAME a E S a t M U 
••Il l t - n . ta«t- 10-U e pei appuntami. 

VIA PRINCIPE A w e n * o , I 
• ! • v a i o a j a (praaao atanoaa) 

http://ir.t-s.so

